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OLÌ RIO PÓiiTlOO 

f^(lQpa,iS settembre Ŝ>5i 
CiMiHlgliu di m i n i s t r i 

' i h : «SeriDftqìSa e j no 
XONGRESSO GEOGRAFICO, '" 

(NOSTRO cARTEoaro PARTICOLARE) 
xvn. 

• ' I ' 

LftHprìstinazione dell' ambasciata !' 
germanica presso il Vaticano è og-

*3à/.̂ i« j ^ i„/v,̂  " • . ;- .̂  . i g<5tto (ii vivisiimi commtìuti nei cir-^eco^t(o mfonnazioni sera -ufflciose Ln -«lui^i ^ ., -- „ ., AH nnwo I r«!̂ i„* • Hi ^ "̂ "*'**'*" coli politici, od apre il campo al e n ù 
^ ^ £ Ì ^ S ^ I n ^ l ^ ^ 1 - ^ ^ congetture. V . , tx^ta c^to 

haMtc^H^f^^^ '^ t̂-»"P'̂  °Ì< r̂Icalo cantando h°"^^'^'^''=''^"'"'^'^'^'^"''^^'^^-«"«^^'«^-
ha f^tto tanto pallate la stampa d̂  [littoria corra im poUroppo quando ^^^''^^'^ ^"«t^^ cartograHca - !o 

' .̂  -. , . .• i ..scuoio austriaciie - mostra alpinli 
stica. 

&5;r,.-T««OMyfcKnB«M«)« «IW v ; , . l « ( f t s . » » , . ^ 

, ,• , , ;. -.̂ PREZZO BELLE IN3ERZI0NT ' 
_ ,^ -!. . .(pagamexfcto aalioipato) 
Cwemònr di avvis in quarta pagina cmt. *5 alla linea par la anmf. 

pubfillcaziono.e cent. SO per io succosaiye. La linea sarà compo-
.-*, ^ft *̂- • * lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di tastino. 
Articoli comunicati cent. *0 la Unea, 
Î on al tien conto degli articoli anonimi, e al respìuiono lettere non 

affrancatef. ' ~ ;.. '^- l~a 
rmanoacritti anoìie non pubblicati non sì restituiscono. 

Chili ed Austria-Ungheria 

atmiche settimana in qua.,lmh)istri ' I :" ' A ; ! ^ r • A . i 
avrebbero deciso ad unanimità di non' che a fie.i^no si 6 .posata la 
autOri^zare IWstìtu.ione q S e . venne ' '^^'"^ ff"" Curia Pontificia fino all^ 
annunciata, e di accordabi l i S ^ Z J ^ -.'^or.o.aea.e, Il fatto è 1 
caso, elle sìa,sotto la dipendenza dei ' *"̂ «̂ c.̂  «^°'» questo momento Rlsmarlt 
mtótoro rtnlla morrà \ '̂̂  ^̂ "̂̂ "̂ '̂  •'̂  '̂̂ '̂'̂  ^^"^ ^"^ ^̂  P^^" i T> i -i • -. i 

l 'Màbl l inen/qa^el ibera . ionei* '* '^ cattolico, e perciò è discosto a ^,Pf^^•:g^^^^<>:•ll^ ^ ^ 7 " ^ ° : ^ f . ^ . , 
rterà ì nervi d J S l . H . . t i ! " ' . ^^^è" bielle còhcé.9sioni rinche un po' ] ^"^^^^^ ^] troyo trasportato nella e' è nulla che superi forse ^ la 

{Continuazione^ 

,alla scala di 1,12,500 ;• la se-
iconda eli 1,25,000. .Appartenni 
gqno pfQcJsfmiente ali Istituto 
geografico^ militare di Vienna. 

' Stupenda è là carta fotoin-
'cisa dei dintorni della monta
gna IJohen Taira ; belle sono le 
carte-dei distretti scolastici' di' 
^^ifite^!^^^^' I^onenburg e di! 
Pressnitz. 

Non finirei più se vi enume
rassi tutte le carte che mi col-
pirono. Nelle nazióni c h e - h o 
visitate iìno ad oggi - e erodo 

lanohè die visiteremo poi- non 
urterà ì nervi dei radicali e di tutti ^ concGPsioL „„„ _.. ^^ , 
coloro,'che; sot{o la maschera da-Ì.*^'^.^°= " '^^ P ' ' "°^ non ò,certo un ,,inOnai'oliui Austro-Ungarica. | cartografia Austrò-TThgarìca. lì 

£=-^^^7^T 
'^- ^ - - ^ - _ ^ - h -n \ _ K 

^ j ; 

• f 

di un declinatore - e finalmente fr Non voglio dimentiaafPMi 
idi., un. Mostro graduato. ; J di^'vi che yidi, c o p ^ ^ o n ^ a i a r 

(LIJ. ,E. Istituto, Idrografico qucgta, sezione yn;',jnsig#, prò- , 
a Fola fa .mostra, di s t rument i 'daz ione , (jel genio degli antichi 
marini perfezionati tra cui uria- nostri vecchi - q u a l e il man-
bussola di controllo. pamondo di Giovanni Leardo^ 
. Curiosissima è la carta delle anteriore di alòunian'hi^a'queUo' 
va'rie profondità del la^o di dr F r a Mauro sebbene non vi" 
iHallstadt secóndo gii scandagli ' poSsà essere paragonato per' 
fatti,.nel ISSO,; dall'espositore ' l'impòrtaiièa. ' 
sig.IIeidler papo d.eir Ammini
strazione forestale ad Halìstadt. 

• L'Istituto geologico di Vienna 
A -

,Fu, questa una prezlosa^rou-
Wi^fe. eli ' (̂  ueila gentile persona 
che. è il console generale au-

'discussione la sua politica economica-], , ^ 
•Bociàle. • .etosa - rìia; dato alla Mostra .arti*^è proporzionato ài carat-' 

- •, Geografica' quella importanza | tere delle inazioni. 
I fatt i del Cairo . 'Vchfì dovrebbe "aTérc è̂  ch& pa-1 }̂  rimaròhévole ^ un ' 'corredo 

'r.ecchi Stat i dimentìóaho, sfò'g-, com'oletodi istrnmPTiti ftfttrnnri 
Le notizie che si hanno dall'Egitto n'iandO i Slibî  nroo-rtìs^i sViPritl- ' Ì . " ' Ì ai IStrumentl astrong-

a m u u u i S.UU1 progressi scienn-, 'nnc] e geodetici che saranno 

statò bìsogfi.o di.un couaiglio di mini
stri, per adottarjs una misura, che la 
più, elemento; prudenza suggeriva, 
e che lo spìntd e la lettera della legge 
imponevano. 

Nel Consiqflia sarebbe stato inoltre 
denbe^ato il" viàggio d a l ^ Umberto 
* yfe»a; e a Berlino ; « h d o alcuni 
la data di questo viaggio sarebbe il 
15 ottol)re p. V. * 

^^"^^^à«^^Vn6tì?Ì^ ,sJa confer-, 

S J l S ^ ^ S ' ^ " ° L 2 f ^ ^ ^ ^ ' , \ A| celebre HoU. Holìuli pel \ ^ : 
fWma.aopóiVcónveirno di T)\'n?fr coUa^Porta.-la quale, alla armata dalle-^ C ' è fra le altre una carta prossimo viaggio nell'Africa, 
dopò quello'che sì L e t t a dei due ^ '̂̂ ^;« '̂̂ i '̂i''«^ «̂ ^̂ ^ arancia in Afi^-dìmostTante.a ; colom^ Questo corredo si compone 
Iia^sratorid'Austrimi Russia non ,<;«'f̂ ^^^PO ^ Londra per arrestarne gradi di coltura nella Monar'^ ' dì .uamiaaolo-strumenfo uniyer-
è àólto dimciie trarne le deS^loni ' P ^ - ^ - I l a influenza o coiraiuto cbia.-.Esaminandola risulta ohe ' «ale. o S treppiede d U u e ero-

E l'Italia? i p i ù n i c o l t i o megbo ignoranti tiometri t ascabi l i - d i^due ba-

Dlsgraziatamonte noi abbiamo fatto ? r-""" • "V n ' ' n ' . '^: î ^ ^^^^"° 
anche in Egitto.-come altrove, una " ^ ' T ?̂̂ ^̂ %^̂ '̂>̂ =̂ ât " . 

!:iroHtica, che ci ha esaut-y-ato, e che ^^ l^elhssimooltre pgm.̂ ^^^^ 

h a molte carta iohiuse in buste, 's tr iaco barone di Piiat che IOM 
11 sig.-:Augusto Pelzeln. ; cu-'l'scoprì in uno dei hànchetii di 

stode del Museo ' zoologico dì 'Venezia, con grandedesolazione ' 
Viennabaimportantissime cose , 'de i nostri •raò'ctiglitori. - -
^como rórnitolopa^^del Bjasil^, ;; E l e v i t a altresì singolare ri
studi sulle collezioni fatte da cor.dp, .l'amplissin^a'desprizione 
GiPTanni. N a t e ^ r nei suoi ^^dellle Baleari fatta sQtto ogni . 
viaggi, .cqn^pi^^i dal. 1817 ,^1, punto di vista ,in,:4 grandi tomi, 

i b ^ - . ed , , | ina . ,aaravig l iq^ ,^ id^ .un uMoìale austriaco.&.pn., 
:'ta geologica della r e g i p c s i M o a t a d a l B r o c k h a u s di Lipsia/^ 

montuosardel Tatra. t 
'KccòVi ora aliaipiù ricca Mo^ 

più probabili: la polìtica dell'Italia 
si accosta i-Isohttamente a quella dei 
tre Sovrani del nord. / : 

I-miiiistri harihó puro di^cusso'Uin-

-Degne di nota speciale p e r - I W a Alpinistica che figuri'al-
che si può trarne partito anche'^'V15spo,sizionó • ^ ' ' ' - " 
in Italia sotìò*lè ifeartè e le liùb- 1 V „ ••^- ?- -'« v • - - • -̂̂ 'i ' 
Reazioni scolasticiié dimostraii^ ^ u^^lJ^T"^^- Wn.atyr;^: ^,., 
.ti l'eccellente metodo d ' insegn^-^^!^ ^ *^^ ì^n.^.^lecq^Uei^z^,, 
mento praticato nello ^Ìi^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^''t^^^ 
Austro TTnffarirhp saggio ad acquerello-,lat dlspo-
i^ustio-unganctie,.,,. , ^̂ ,,̂  .̂  ,.̂  mizione^ degli oggetti e l'eleganza 

Bisogna vedere .quante fo^^^idi-^ssi^-.-Lpone ed .^attrae^don . 
e coi;n^:Jnampnte:lavp.t7i,te,. . . ' i:temporaueaìiente; 

rometri aneroidi - di 
mometri - d i una bussola unita I K che direi del quadro del 

,(tuadrx^4elU,.regiouvUpicbe-. ! i i L m , , , ,a , , . . ; , . . . , . : 
geografiche ad uso >delle s c u o l e i ' : , ^ . P\'^V'*^^^^ Alpinisti au^ 
e- ^deir insegnaménto', domesticoi^'tf'!^'^^' ^ 'Vienna viene inpr ima^ 
pubblicati sót o^ìa Direzione'di^6 ^^^!^^ ^ : , ^^S^^m: ^^^^x a bo-, 
distinti professori viennesi. Ronrt''^'^** Alpma Tedesca ed Au-

sione in 33 fogli 

ad tih alidada - di una. tavo
letta miuiità di manico, per le 
levate speditiva - d.ì un alidada, 
!• di un,/(jannocGhiale a m^xì^q 

la prima è̂  con relativa vile di sostegno " 

distinti professori viennesi, sonb" , . - , ^ . , ,. . •; 
due ter- ! una vera bellezza. 1^^^^"^% ^ ^^ Soeietè, degli Alpi- ; 

•'.•••nisti Tridentini. ^ 
più importanti fenomeui fisici, i ^^^' Carpazi r, ai^Moravi - alla 
meteorologici ed'astronomici e- ^H^i Binariche • tuttoJfU^esplo- ' 
diti daUMlcilzerdi Vienna, e , P ^ " ^'^ Ideile valorose f:^ocietà 

j . iavorati d^I §ig. ,:EmiUo Leto-
^schek, tenente,d'artiglieria? 
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AMORE DI PRINC IPESSA 
Z F 

H^bli '-eia 

KOMANZO. 

Vi conftìŷ o ohe l'avrei trucidata 
prima dt partirò. 

Dio mi perdoni oggi ; ii Dio della 
miBeriGordìii mi perdooì un pensiero 
Oftto in me In uu mómonto d'obìiii-
fì eh' E>li SÌA benedtìtto d* avermi sai-
vato dai oommétfiere uà deììtto-

La Barazany àVovà abbandonato la 
oaea; éina noti osava affrontare la. 
sniaivista - ed io ho la gioia suprema 
di non eatier discesa col toccarla al 
Stto livello. 

Ho però la speranza ohe Dio la colpi-
dea crudelmente qoaiit'essa lo merita., 

— In ohe B1 può colpirla ? mormorò 
Alfredo, stringendo i pugni con un 
cupo furov©, 

La prindpesaa non ri3|t03fi a qtto-
at'eaoiamazione-continaò ilsuórac
conto come si continua a potìsare., ^̂  

— Indovinai ohe non paeserebbero 
nemmeno due giorni ed io diverrei 
i* aaeeraziona di quella città nella 
quale ero stata adorata còme una, 
santa. 

Capii anohs che la notizia della 
morte del principe diflfondendoBi ra-

Vibile, l'esmo in Siberia, for̂ a pig-
glo: li principe senza dubbio avera 
domandato che mi ai sottoponesse ad 

ìunRiulJzio.-
'. A'ffolo rabb-ivi3ì dalla testa ai 
iPledl. ^ 
'' — Ho preso la posta, tormìuò Cà-
lipao, fra mille pericoli, eoa mUle 
precauzioni Igiobalnioae. 

., Ero ancora tanto padrona di me 
ste.53a da ratumeatirmi 'hs voi avre 
sto ricevuto la miti lettoni, e sareste 
corsa là dova vi pvegivo di renarvi. 
ÌPtìDsal che eravato tanto buono da 
conservare psr me dell'amicizia, e 
fui certa che foste in procinto dì af
frontare un pericolo. 

Teme! per Ui voatra sorte - e corai 
per risparmiare una sécoDdi vita che 
poteva spegnerai per cagione mia. 

La volontà sormontò in me ogni 
dobolezza - yat̂ cal rapidamente fé di
stanza - ed tìccumi. 

PaMonàtenìf il male che vi ho 
fatto e quelio che Ti faccio 7 d'orti 
la avautl' non eofCrìreto più nuUa 
per m!é. -

Dopo questa conclusione che un 
uomo ancora iimamoi'ato avrebbe ac
colto con trasporti'd'affetto e eoa 
protssta eloquenti, Calipso a* avvolse 
nel mantello e, abbassa do la testa, 

J#|8*^* *̂ a"ii parte del focolare. 
; AiiJredo era là in piedi, conìè braccia' 
Ipcroclate, pallido comò uno spettro. 
' — Abbomiuevole perfl;lia 1 egli mof., 
morava. 

Calipao non lo guardò e non disse 
nulla. » 

lì ma]e è dunque senzat rime-

profondità dell'abisio nel quale qqelU 
donna era caduta. 

Cercava, combinava mille cose -
faceva incrft>ìibiU sforzi per aoli^yaro 
e gettar lan^i da F6 U pesante va
langa che schiacciava la'sua -conapa-
gaa e lo seppelliva a mezzo. 

Lo donne sono sempre infeliigenti 
- neU'amo!t*e come nell'odio. 

Calipao che Io era aacha nell'in-
dìfTtìrenKii. indovinò ìiubito che il gio
vane soffriva tanto per lèi quanto par 
«e atesso. 

L'or;;:ogHù la si ridestò ambe una 
volta-, 

— Non cou«tderata la mia sorte 
come disperata, al affrettò a dire; io 
mi OT'edo salva al contrario. ' 

Per me con ai tratta altro che di 
varcare il conflae del paese. Ho nella 
Carrozza i rimasugli dèlia mìa so-
staaza - ben suffloiouti por darmi da 
vivere a seconda de'miei i^iìsii e prò-
porzionatamanto alle esigenze delia 
mia posizione. 

Voglio soppallìrml in qualclae pro
vincia francaae - 0 nel Belgio! eaela 

— Ohi BlB mìei è possibile! oh! 
Dio miol moriDOi'ò Alfredo contor
cendosi le mani in un modo convulso. 

— .È certo, disse Dalipso con no-
bile coraggio, che io mi trovo, ia una 
situazione dtffl,'.ile, ma credo che il 
più sia fatto. Ti miserabile fratello di 
Zika, Buo, complice, non mi rìflaierà 
un salvacondotto per passare in Au
stria. La frontiera è una lega lon
tana tutt'aì più. 

Non vi tormentate per cagion mia, 
Alfredo, io m'incarico del reato, Or
sù, grazie del servizio che avete vo
luto rendermi.... li mìo destino ha 
girato ia sua ruota, ohe volete ifar-
cil... Kon v'impigliate nella rete in 
Cui'io sono caduta e mi dibatto. i)i-

L _ I 

temi addiOp io vado a cercare una 
casipola come questa per passarla 
notte, ripartite pet la Francia, vale 
à dire tornata alia vostra gìovanozsa, 
alla vitaj alla libertà,,,, -

Dal tono fìhé OalipBO prese net pro
ferir qaeste parole, Alfredo, tuttoché 

^ -

sbalordito dai colpo che aveva rice
vuto/non potè a meno di sentire òhe 

ed i rapidi ma naturalissimi 
schizzi che ci presentano fanno 

mirò e mi riparerò mentre aepattoìl 
,salvacondotto, e i cavalli freschi-

L ' • 

R îfltate tianquiìlo, Alfredo, non vi 
movete di qui - e fidatavi di me che 
farò,te cose come vanuo fatte e so-
prafLìtto in modo da non compromet-
teiTi, - , 

E Calipso si a'2Ò pronuDzlasido que
ste parole, 

AlErado al veioiia pi tremante, BÌ 
debole, tuttavia pronta ad abbuado-
nare l'unico ricovero che T^VOS^Q al 

• • ' - • 

, Amieu mia» diase Alfredo, noi 
non possiamo dimorare sotto lo ateaso 
tet^oi ecco la verità; mi voi non pp-
tflte ab^andonaro qù̂ :i5ta oa^a, voi che 
soffrite e che fileto Éspózẑ ita dalla fa
tica. Restate I lo saprò trovare un ri
paro-,.. Non proteitate, è inutile. Vi 
proibisco di fare uu paaso, di pro
nunciare una parola. Qui <biete a casa 
vostra; io vaio ad occuparDiì di voL 

Odn queste parole accompagnata da 
uno sguardo benigno che attraversò 

mondo, fu preso d'una p!età dolorosa 'co^^ ^^ raggio Insperato il cuore 

mò Calipso como) corrĉ î gendofii dòpo camminava su un terreno ardente, 
aver sorpreso un*occhiata inquieta perchè II cuore di quella donni era 
di Alfredo, Si, nei Belgio dove starò palpi^aiite e tutto doloroso, 

4 4 1 1 * 

meglio contenterò latti. 
Lo idee religiose mi riempiono la 

mente ed ì! cuore -sono, come oa ) 

EgU volle parlare * Calipso lo trat
tenne con nn gesto. 

Ci eìamo ocóapnti già troppo 
plrete, l'antidoto dei rimorsi. Ad An- dell'argomento, eìU disse. Ava te vo-

là «arcbbe partito ««alche ordine ter! 

veraa, a Brugfts, a Malines troverò 
dulie baile chiese. Pregare e poi pre
gare - ecco l'unica gioia daila mia 
v i t a - > . • •.•,.• . . . . . . . ^ 

Soltanto, proruppe Oalipao eoa UH 
riso-aervoso che spaventò Alfredo, 
l^ quQ^tioaij é di pasrare i conflni -
altrimenti aaró moadu nell'imbarazzo 

JJgll flomìnciava a scandagliare la od aache arrestata, - u 

luto sapere, ora sapete - perchè at
taccare a queatt) upie un'importfinza 
maggiore di quella che merita£^o? 

Separiani'ioìi non bisogna che si 
dica che abbiano p&ssatd qui assieme 
più dì qu:ilube moincato. 
• Ortì'iota forse ohe io sia imbiiraz-

zata per trofaro aa albergo? Ad ogni 
oaeo, ho la carrozzi aaUti qua.o dor-

s 

I 

per lei e d'un^ vergogna anche più 
pungente di sé stesso, 

.Gli sernh-ò che il destino proprio^ 
come di tei s! rlvelisie In un lampo 
- intravide in wn momaoto di aa3eu-
natezza e noiralt-i tio^cioD^a dell'o
nore r inesorabile fantasma dell'abne
gazione e del dovere, 

Lo spavento ìp R^̂ "lì dopo la ver
gógna. 

Allora - mentre ondeggiava come 
un atomo Ira le due opposte correnti 
- egli senti la propria deboleẑ â. 

Una parola di più * ed egli sarebbe 
fohe stato causa d* una tremenda 

I 

sveptare^.. 
• iDjpo tanti mali accumulati, la mi
sura era colma. 

jAltreio ebbe in quel punto la be
nedizione di Dio. 

Usuo buon liiigelo l'aBsIstè in quel 
momento di prova - perolìè U baon 
angelo ò quello che 'ordinariameate 
ai'Chiama l'ispirazione. 
, Presa la mano dellà'iirihcipésBa, !i 
siringe toiierameuta fra le sue. 

L'agitazione di lui, la febbre, lo 
slancio del movimenti sorpresero Oâ  
lipso medesima - la quale sì abban
donò fino al punto di striagergU la 
maio. 

delta povera dònna - egll'la iìistallò 
la quuUi caan. 

Diede gU ordial perchè nessuno la 
distùrbiBse - ei usci, 
' Aveva bisogno della solitudine pqr 
trovare egli ste'iĵ o ii riposo' dello spi
rito, per ritemprarsi in uà bRgno 
salutare di pensieri calùiì, di risolu
zioni pru^ìenti. 

Xfù^ forflfta piantata Al gri&ndf àl
beri e sparsa di laghi toccava con 
l'uUima zona la città - fra ilboHCó 
e la casa d'Alfredo si stendeva una 
vasta brughien;-

A'fredo si lanciò trascinare dalla 
meditazione, camminò, cércindo ì'à" 
ria che gli rlnfrosciisse la frante. 

Camminò fliao sera, percorrendo 
t̂tt circonferehKa di cui là casa era 
centro, 
• Il moujik aveva aci:tìso un iuiie 
notla C£kmera di GaUpaoj ed Alfredo 
viie brl]l,a,r:e oeilIÀ mjtte aaaurr& lo 
splendore roasitstro. 

EgU sì volse spésso da quella pàrtV 
per ricondurre gli spiriti in disordine, 
e spstìtìo quel fuoco che ajrdey.a traci' 
quiliamente gli apparve come la stel
la che guitta i tentativi del n t̂'afrago 
nella tempiasta. 

• •• [Coni/nna) 

•M 
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^-MsrtBBJsaTiBJnwjB^mFî at̂  

impallidire ed insieme àmmi-, 
rara. I picchi nevosi gli ardui 
declìvi - le ir te .i^róccia ,•, gli 
scoscendimenti • i 1)u^^om - gli 
orribili preoipizi, ' tu t td è reso 
con gagliarda fei^i;^ezza, irtcon*; 
cepibile per c h r passeggiando. 

1 

prima di venire a Roma si fermeranno 
al„ santuario di Lourdes. 

.Gli Argentini saranno ricevuti l|n tì-
dienza dM Pontefice, al quaì? offriran
no uiiia cospicua somma dì^enaro per 
iMndiBpensabila obolo di SSn Pietro. 
. - " fmriiW 

NAPOLI, 10, - Ieri l'altro a Sera 

« # : 

^Jtr; j«tLKrti»Jfl wi j jftJ*P 

sempre la pianura fremerelito ! alle Aglunae nel nostro porto la s^ua 

1 
dìnnan;!! il sublime orrore d'u 
monte. 

L'Austria ha fatto veri pro
gressi nella via della scienza.' 
tìoio chi studia severamente 1 
può acquistare fama durevole. 

Impariamo. 
Paron Checca. 

dra pQr|Q^riente composta delle cor-
razzate Duilio, Principe Amedeo [na
ve ammiraglia), Roma ed avviso M. 
A. Colonna e della cisterna Verde. 

BOLOGNA, 11. - A sostituire il 
prof. cav. Prospero Viani nella carica 
di proaido del nostro Liceo Galvani, 

'il Governo ha nominato U prof. cav. 
Francesco Bizio. 

t)a questo salone per la graziosa sala 
d' a3peitto:iÉ(l̂ .* classe è' accedafa'ftl 
trejip, raentt'e dalP altj» passaggio 
deìliMale MlSmamente cCJStrulté s'ac-
cedó f̂c a d 4 i salotto da^^iìlOtte che 
con tódlta,jrtvidenza \dk Società Ve^ 
neta r lsor^^l per Sua Maestà.' 

Circa allòiOre BW'potìi,;ila:.j|ègìnafi.o|pe ereditarlo alla Stazione. O'jéj^no 
•ed il Pr inc l^di Napoli '"^uasfìró invilì'He, il Principe Amedeo, le autorità 
giÉaziono inArrozsa scoperta ^con Mttadine, gli ufficiali esteri e la Oasa 

' tutto il seguito delia Real. Oaaa e ''i S. M. 
! scortati da un* îhimen8a folla 4'i pò- ' 

polo plaudente. • — •, . '..,; >, 
Le autorità eà il rappresentante 

. -. y x.̂  I . > • 

assiepata. Ano al momento della sua diresse agli ufficiali e soldati, dèi 
partenza,'Una fólla Immensa di gènte, 
che acclamò. tungamfiipte aliaHÀg^na, 
«parando si sarehnl presentaci al 
poggiolo. • 

^ Alle 4 uscì dal palazzo ÌÎ  <^'^o» 
llJie accompagnava iSi'sM. e iI.|P!n 

ì 

1 

«4»* ' -M 4 | k « dM^yrfÉfa i i ^ i * 

Lettere Milanesi 
i 

^ * ifc-H:»^i«^i 

IsOaiZIE ESTERE 
'hm a l i 

FRANCIA, 9. - Il signor Gambetta 
deve dirìgere al signor do Peyramont 
una lunga lettera nella quale spie
gherà le sue idee sulla riforma costi
tuzionale e che comparirà in testa al 
primo numero del nuovo organo op
portunista ohe deve portare il titolo 
La Reviston. 

" 10, - 1 giornali francesi pubbli
cano è commentano una circolare di-
retta ai mèdici civili par invitarli a 
.mettersi a disposizione del ministero 
della guerra. Dice che questo fatto 
non si èra prodotto dal 1855 all'època 
dell'assedio dì Sebaatopoli. 

INQIIILTERRA, 9.-Assicurasi che 
circa 1300 delegati prenderanno parte 
al Congresso della Land League che 

: dovrà tenersi in Dublino per il giorno 
• 16 del corrente mese. Il sig. Parnell 

ne avrà la presidenza e le sedute a-
' vraano luogo durante tre giorni-
j - Secondò il i-apporto del ministro 
•• del commercio, le importazioni nel 

DalilspOEiz ona Industriale ILailaiìa 
Milano, iO agoaio. 

:-(D) Là^Gìuria procede alacremente 
nei propiiì lavori. Già si sono comin
ciate le adunanze dei presidenti di se
zione, e v* assicuro ne ho potuto sa
pere che le dispute, per quanto ordi
nate, sono delle più vive e oserei dira 
anche tenaci noi difendere i critèri 
generali da seguirsi nella premiazione. 
Nel campo dell' arte e in quello ster
minato delle varie e molteplici appli
cazioni di questa, le discussioni sono 
calorosissime. Vi è molto ideale, da 
pavt9j molta passione' dall'altra? ad 
ogni modo, credete pure, si finirà per 
intendersi, per accordarsi in un sen
timento di retta giustizia. 

Un'altra cagiona di dispute, potete 
ben immaginarvi, ò il numero delle 
medaglie, dì cui dispóne ogni sezione: 
numero ristretto,insuiììciente, secondo 
il parere di taluni, a rimeritare tanti i •,• 
egregi e valorosi inaustriali, specie in > o s o d'agosto si eleveranno a sterh-

' della Società Veneta, ìng. Ernesto 
i Breda si presentarono ad ossequiarla, 
a- tutti st^inostrarono a^àl lieti del-
rassetto floridissimo di salute della 
graziosa Sovrana. 

Sua Maoatà aggradi inoHissirao il 
salottiiioofl'ortolopGrrìposarG alquanto 
dopo il lungo viaggio di Porarolo-Eol 
Ìuno-Vittorio, e durante i 18 minuti 
che dovette attendere per la partenza 
a' iutrattenrie dola ìntimamente colie 
sue dame. E bisogna dire cìae quel 
aalotttno ora veramoute beilo. - Sua 
Maestà se ne compiacque ed ebbe 
ragione^ , 

La stanza era illuminata con sfarzo;̂ ? 
Il satin celeste chiaro coperto di gui* 

^ ' 

La folla salutò outu^iasticamonte 
Sovrani.' 

La musica del Comune nell' interno 
della ata?;iono suonava nel frattempo 
r inno reale. 

va io l a l i eatorl . — Ieri - dopo 
la visita delle nostre signore - alle 

!2ili2 pom-, gli ufficiali esteri, che 
' seguirono le truppe ittèlle loro raano-
' vre, furono premontati a 'S.,M. ìaRe-

i 

I corpo a* armata di manovra.„due 
Ordtnt del gi<i9*no, nel primo dei 
%ViiVi e n c q ^ ^ a la truppe por la di-, 
soiplifia ecclRlhte, 1*ordine olalèsat-
Jtezaadella operazioni durante À.pe-
"àpdtì flella manovra, nell'altro ósprl-
ttìfteva i sonai^^l soddisfàzipne raa|ife-
statl da S. M. il ELe a da S. -E. il 
Ministro della Guerra dopo la Rivista. 

CortUttenda. - s iamo infor-
mat i cKe Sua Maestfi i l K© ha 
conferito di motu proprio a l -

' r Assessore anziano oay. Anto
nio -Tolomei la Gomracnda-- dal
l' ordine della Corona d* Italia, 
facendone acoorapagnare le re
lative insegne con una let tera 
del comm. Visone, concepita noi 

a^-,'^---
la par-

"•1 

Ulna, che 11 accolse con lasuagra^Ja j ^^^^•'^^'^1^ V'^ lusuigliierv por il 
'consueta. - | nuovo decorato, e in oui Sua 
I OH uffioialì vestivano l'alta tenuta 'Maes tà esprime ì sensi del Suo 

e portavano sul petto solo le decora- ' grato animo e dell' Alta Sua 
zioni, loro conferite dal He nella pre- ' soddisfazione per le apoogUenze 
sento occasiono. 
. i*artciixe m i l i t a r i . -~- Alle ore 

nove di ieri sera sono parliti, diretti 
a Mantova, 1 battaglioni del 73" reg
giménto fanteria, già venuti a pren-

I 

pure bianco, specchi, toilettes, tavoli, | dere stanza prowiaoi-ia in Padova, 
poltrone, divani tutto bianco celeste durante I' assnnTia delta brigata Bolo-
languido, tutto vaghissimo. - Tutta ffna (39 e 40) per il campo. 
questa galanteria risaltava dal fondo 
ve de delle pianto e in mozzo a ca
nestri di florl freschi. - Si vuole che'; 
una delle dame della Regina si sia ' 
cosi espressa; . j 

«Noi spendiamo taritò/a=l'^r delle 
cose belle e non siamo capaci ̂ tìi rie-
scire a farne di cosi simpatiche. i> 

Kra proprio tutto simpatico la deu-

Il '/S^ è partito alle undici pbr Bo
logna. • ' 
: Altri Corpi sono questa mattina in 

movimento di partenza. 
Panneggia ta l i ba l e , -— Ieri, 

S. M- il Re, dopo avor accompagnata 
S. M. la Regina, che ripartiva per^ 
Venezia prosegni lungo la strada di 
clrconvallàzioTiG per ,una passef̂ gidta 

certe.classi in cui il conferimento dei 
premi diviene uno dei più gravi im* 
barazzl- Oltre il merito asaQl«to^c' è 
la solita questione, delle rivalità, delle 
suscettibilità, della precedenza e via 
via. Nou erro dicendovi parò sin d'ora 
che il Gomitato esecutivo della Espo
sizione industriale, cui furono fatti 
noti i dósìderii della Siùrìa, iiòa" è 
lontano ad aumentare il numero delle 
medaglie in guisa di poter allargare 
un po' più la mano secondo giustizia, 
E vi aggiungerò ancora che u,na buona 
^ r t e di medaglie so Io pigUeranno 
gli espositori veneti: artisti e indu
striali che hanno destato un' invidia-' 
bile sorpresa noi propri coufraCeìll, 

Quésto vi testimòni per altra via 
il successo vero dell'Esposizione. 

4 

! 

A proposito (li medaglie, una Com
missione eletta fra gli espositori sta 
provvedendo, per conferirne ai colla
boratori deir Esposizione stessa. 

Ai Commissari aggregati, cigè, agli 
impiegati tutti del Comitato, distìn
guendo le mo'Uìglio in tre gradi - due 
d* oro, e una d* argento, e secondo 
deirofflcio più 0 meno grave tenuto 
da ciasuun collabcratore-l^aturalm^ntG 
poiché rjdf>a veniva da un gruppo 
rispettabile di espositori, gli, esposi- • 
tori piovevano accogliore la propoiita , 
eoi maggior favore, vedendo cosi in
terpretato il proprio pensiero. li Co
mitato ha il merito deir iniziativa, e, 
ddlta direziono; i suoi collaboratori, 
quello ,più modesto di aver saputo, 
intenderò bene il disagno di luij o 
curarne V esecuzione in ogni suo par-
ticolare. Fa piacere però rilevare fra 
i sottoscrittori una vera gara di of
ferte, e i nomi dei migliori ihàvist̂ iaVi 
d'ogni parte d'Italia. Anche questo 
è un nobile esempio, 'e una più no
bile testimonianza di attVatellamonto. 
Le offerte non hanno limite: da una 

. lira si va sino^.a, cento lire, e credo 
anzi che nel pensiero della Commis
sione, prtìdieduta dair on. barone Eu-
genio comm. Cantoni, piaccia m-g^io 
raccogliere le modeste offerte purché 
esse siano seguite, ancho dai Puliti a 
inevitabili ritardatari. Il tempo utile 
per l'invio delle offerte spira con la 
fine del cononte most). I giornali pub
blicano i nomi dei suttoscrittori- Gli 
espositori veneti ai se^'ualeranno non 

v' ha dubbio, anche in questa occat 
sione. 

ne 32,601,028, con aumento di sterline 
a,6'72,011.-

Le esportazioni si eleveranno a ster
line 21,180.605, con aumento di ster
line 2,066,330. ; , . 

" 10. — Si ha da Londra: , 
spi convegno degli Imperatòri, il 

Times scrive: 
L'Inghilterra non vorrà interpellata 

dai grandi Stati militari, quale grado 
di calore essi debbano dare al rap-

, porti reciproci j .l'Inghilterra non de
sidera nemmeao di èsserne Interpel
lata. Qualora gli Stati militari non 
stipulino accordi che ledono gli In-

: teressi legìttimi dell'Inghilterra, essa 
flascìerà ohe ,?i pongano d'accordo fra 

loro. L'Inghilterra non può nel con-
I vegno dei due Imperatori trovare al-
I oun motivo dì diilldenza. , yO. T./ 
\ RUSSIA, 9. ' " Telegrafano da 0-
' dessa che ì negozianti esteri i quali 

desiderano dì fermarsi in quella città 
per più di otto giorni debbono depo
sitare una cauzione di 10,000 rubli. 

tro. - Insomma successo completo per | a cavallo in compagnia di S, A, R. 
la brava Socfó/d Veneta: ' " ^̂ "ìl Principe Amedeo. Aveva seco un 
' Alle ore 5.40 al suono dell'/mio 'Generale, con alcunlunizialì; equattro 
i2ea/(JefraIe'pìù óntusiastichéaccla- 'corazzieri formavano tutta la scorta. 

La Reale Cavalcata, presa la Via maziopi il treno che oltre i saloni 
reali corapletavasi con tre vetture 
della Società Ven^d', partì da Vitto
rio e con soli diciotto minuti di per
correnza faceva la, sua entrata in 
perfetto orario nella, stazione di Co-
.neglianp. 

' del Oazometroj girando intorno alla 
' mura, rientrò per S. Giusttna', che 
erano circa le 5 pomeridiane, -

^ S. A. B . I l PvInt!ipo ÀmRdoo. 
' — A-lle ore 7 di ,qu0?ta mattina Saa 
/Mtezza lì .Prìncipe usci dal Palazzo I 

Anche qui le dimostrazioni d'affetto • Conti Oaiiodlllsta, residenza delPrin-
furono oltremodo entusìasticKe. 

. o - 1 ì 

BTmv Miiy ̂  u^' g^B: 

GEOI AC A CITTABIIA 
• E NOTIZIE VÀUI13 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9.: -- Scri
vono da Pesth allo Standard che 
dodicimila sudditi ungheresi, residenti 
nella contea di Toronal, hanno chie-, 
sto al Governo il permesso di emigrare 
0 ritornare ih Bulgaria, donde sono' 
originarif. Il Governo non concesse 
loro II permesso. 

GERMANIA, 8. -- Al Congresso cat
tolico di Bonn il canonico Monfang, 
deputato al Reichstag, combatto i pro
getti relativi all'assicurazione degli o-
perai da parte dello Stato, al mono
polio del tahuGGO, alle corporazioni 
obblìt^itorie. Windthorst parlò del Pa
pato e disse che ogni lìomo di Stato 
che noga che il Papato libero sia una 
necessita per tutti i popoli, è al disotto 
della propria posizione. 

• ^ . . - J . ^ T _ . , - X ^ 4 . , _ , - . - - ^ 

w OIIZIE ITALUNE 

ROMA., 10, — Verso la Une del mese 
giungerà a Roma una carovana d! pel
legrini della Repubblica Argentina. 

Sono guidati l'a moiis'giior Espino-
sa, vicario generale, rappresiutante 

Vittorio, 9 aposto 188:1. 
Una vita un movimento insolito 

animava ieri la bella Vittorio. - Le 
vie rigurgitavano di popolo che im
paziente attendava l'arrivo di S M. la 
Regina e ir PrÌEcipe Ereditario di 
ritorno da Pérarolo, che con trono 
apaiìialo dovtjvauo proseguire per Ve
nezia. - Come altra volta la stazione 
di Vittorio presentava un magnifico 

spettacolo, 
Disposti un po' diversamente dal

l'altra vòlta i Padiglioni delia, Società 
Veneta erano vei-amente belli. 

Degni d'ammirazione per la loro 
eleganza, per 1' ad'ilobbo per la pror 
fusione dei fioii, - Ingomma per i\ 
buon gusto' e per h ricchezza che 
^jmnstriivano l'asslehie era generale.' 
. Sotto il padiglione estemo, grandis
simo, s'era combinato come una spe-

Soggiorno d i Casa R e a l e a 
PadoTB. r-Ieri mattina prima della 
rivista militare Sua Maestà il Re e 
il Duca d*A03ta assistettero alla messa 
in una piccola Cappellai pertineoza 
del palazzo dei Conti Cittadella Vigo-
darzere. È noto che in queiroratorio 
esiste uà dipinto molto pregevole di 
un nòstro pittore padovano, il Oa-
rattij copia della Vergine di S. Sisto 
di RafatìUo. 

Dopo la messa^ Sua Maestà il Re, 
accompagnato da S. A. il Principe 
Amedeo, si dirosse alla stazione per 
l'arrivo di Sua Maestà la Regina, e 
quindi alla rivista. 

Il Re l^ientrava dalla rivista insie
me a S, M. la Regina. ^ l 

I nobili Conti Cittadella VigOf]ar;̂ ere 
aspettavano nel cortile del Palazzo 
l'arrivo delle Loro .Maestà, eh' erano 
atteso sullo scalone dalla Contessa 
Cittadella Vìgodarzero, colla Contessa 
sua 6gUa. ^ 

Sua Maestà la Regina si ritirò nelle 
sue starizei poi s'intrattenne a lungo 
colla Contessa Arpalice. 

Al déjeimcr prose parte tutta la.; 
Famiglia Cittadella Vigodarzere. | 

Dopo il déjeuner S. M. la Regina ' 
ricovova parecchie Signore di Padova, ' 
che fijròho prf}sentate alla Regina 
dalla Contessa Cittadella Vigodarzere, 

La Baronessa De Zigno offerse alla 
r 

Regina, in nome delle Signore, un 
bellissimo raa^zo di fiori, che fu molto ' 
gradito da Sua Maestà, j 
- La Regina ricovette quindi tutti 
gli Ufficiali esteri, 

AI1<9 oro 4 pom. le LL- MM., coìlo 
Dante d'onore b seguito, accompagnate 
dai padroni di casa, scesero le scale 
del Palazzo, La Regina sali in car
rozza j dopo aver salutato cortese-

cipe, per una passeggiata a cavallo, 
accompagnato da un î olo Aiutante, 

S-,A,, montava il bel roano, die 
abbiamo vediito, nella rivista di ieri. 

j Al passaggio di S- A- ognuno si 
1/ermava scoprendosi rispettosamente 
jjl capo. 1\ principe rispondeva con af

fabilità a quei saluti-
. ScaiuMo di n o m e . - ^ Teri, nella 
frotta del comporre, corse uno sba
glio riguardo alla rappresentanza della 

: Provincia nel pranzo a Corto di sab-
bato scorso-

! La Provincia; era rappresentata dal 
sig, Prasidento de! Consiglio Provin-

^ ciale comm. Dozzi, e dal deputato 
Provinciale conte degli OJdo-Arrigoni, 

La Giunta municipale vi era rap
presentata dagli Assessori : Tolomoi, 
Portile, COUQ, Salva^tego, Andriotfci, 
Romanin-Jacur Micholangolo, Scapin, 
Scalfo. 

Intervenne pure il Capo-Rabbino, 
dott. Lolli. • 

ricevute dai Padovani . 
Il ' onore accordato dal So

vrano a c^ì rappresenta in que
sto. momoQto il nostro Munici
pio 'è onore di P a d o v a ; nei-ciò 
aUc" coiigratulazioru piusii icore 
cHò̂  ùoì mandiamo al comm. 
Tòlomei pavieoiperà non V ha 
dubjbìo r iutW^ cittadinanz:u 

JDecora^ioul. - Si parla di feltra 
decorazioni accordato da Sua Maestà, 
md GÌ,mancano in proposito informa
zioni precìso.! 

Wifìita de l Re atla. Cfiiiver-
Piità — Alle^due precise d'oggi, Sua 
Maestà il Re, assieme al Ducad'Aosta 
e seguito dagli timoiuU della Sua 
Casa Militare, scese alla' porta Mag
giore della.^Università, dove stavano 
ad attonderlo il Rottoro, i Professori 
fì buon nuiperq di studenti. 

l?u accqlto. da un grido immenso 
'd'evviva, che riempi le vòlte austere 
del portico, e risvegliò lietamente gli 
ectii» da luogo tampo gilen^iosi, del 
venerando edificio-

Salito al piano superiore per là 
scala a destra - fra ìé acclamazioni 
incessanti - S» M-. entrò nell'Aula 

r 

Magna o fu condotto dal Rettore fln 
presso alla cattedrav: ; 

Qui 11 comm. Morpurgo, con voce 
commossa, ma echìétta, salutò'il Mo-' 
narca,Augusto, in^noirte biella Univer
sità; gli disse come gli studi abbiano 
avuto grandissimo incromento dalla ' recarsi a conferenze inevitabili in oc 

f dì vederne cosi presto 
tema. 

Ma ilncordiiì di questi giorni 
resterà inòancellabifl nel cuore 

! dei Padovaai , c^m'òìn concussa 
'' T 

la loro fede, cpm'ò profondo il 
loro affetto alla ftonarohia di 
Savoia. 

Gpif^raa. ~ Dalla tipografia Pro-
sperinl venne puhbllcata per l'arrivo 
di S, M. la Regina Margherita una 
bellissima Epìgrafe In cromolitografia 
condotta con tutto il possibile magi
stero dell' arte, ed in modo da far 
onore ad un grantle stabUìmento; 

Bravo iì nostro Prosperlnl. 
Colla passiono sempre mostrata per 

r arte sua, egli ha saputo raggiungere 
tale perfezione da non aver più biso
gno di ricorrere al di fuori. 

Il dottato dell' opigrafe è del signor 
A. Sacchetti, il quale in questa circo
stanza ha pubblicata altra iacrizione, 
come ne ha pubblicata una V arciprote 
Moscon di Saonai'a. , . . . ,.. \ 

T i r o «1 Picc ione . — Il Gran 
Tiro di Gara di sabato, cui si sperava 

, potessero intorvcnìro S. M. il Re ed 
11 Diicà d'Aosta, fu animatiBsImo.] 
. Trenta tiratori, con.dìsposizioni otti- • 
me di mostrare al Sovrano ìa loro 
Valentia ; la Prestclónza in ^ran gala ; 
il Tiro parato a festa e disposto con. 
buon gusto,: ir palchetto, destinato a 
S. M, addobbato con semplice ele
ganza, i premi posti in mostra solle
ticante, le molto uniformi dei geuorali, 

^colonnelli ed altri uillclaU, la, magni
fica giornata, ed! in fino il numero 
considerevole dt eleganti Signore, da
vano a! luogo simpatico uà brio ed 
un aspetto di solennità. Alle 7 *| 
comirieló là prima Poul^. Alle nove 
:in punto la gara generate, CI riaer^ 
viamo di pubbliciro il nome ilei vin-

'.cltorì ; amiamo intanto tìiittstèitiire che 
al tiro assìatettoro moùissWrufficiali 
e tra questi i generali Araldi, OìvaV 

^ lieri, ed altri ufflciaii superiori ,v che 
maggior ordine e regolarità non si 
avrebbero potuto :desìd3rare, e che .la 
spètarlica di vedere S- M- aveva rac-
otilto un buon nunaero di cittadini, 
circa quattrocento^ tra i quali molta 
od eleganti "signore. 

iNon fu che ad un'ora pomeridiana 
che si seppe positivamente che il Re 
dopo la visita al campo,, dppp la fir
ma di molti pecretìj a la coiazione ^i 
Rappresentanti esteri aveva dovuto 

Uou i rcigaai. — Siamo informati 
cbo il Re foce dono d'un bracìcialotto 
con turchese, contornato di brlllautì 
alla contessa madre Cittadella, e di 
altro braccialoito, con perle grossis-
S'me, alla contPS3Ìna Luisa, 

S. A. R. il Duca d' Aoativ offerse a 
sua volta in dono alla contessa Ca-
podilista un braccialetto con zaffiri e 
brillanti-
' Questi presenti per la ricchezza e 
la eleganza sono apleudidissimi ; ma 
il loro valoro si accresce per la loro 
alta provenienzî ì, e perchè servono a 
testimoniare alle nobili farniglìe dei 
coati, Cittadella Vigodar^ere ed fimo 
'̂ Capodilista, la soddisfazione dei loro 
Augusti Ospiti per le condegno acco-
glìonze ricevute. 

l u c i t i a t:«ir*0v — Al pranzo, 
ch'ebbe luogo a Corte ieri sera 
assieme al sig- conto Antonio Emo 
Oapodilista, fu invitata anche la no
bile GontGÈiàa, sua, consorte. 

sua sapiente e incessante protezione,: 
è com'egli sappia acwppiare aireroi--' 
smo del soldato l'esercizio dalle ml-
gUori virtù civili. - Ricordò la me
moria di Vittorio Emanuele e con - '' 
chiuse dlcendp che tutti i presenti in 
quel luogo si sentivano uniti indisao-
lubilmonto in quesito nomo caro e glo
rioso: Savoia ! 

Noi abbiamo cercato di riassumerò 
le parole dol comm. Morpurgo, im
prontate ad altissimi sensi; ma il rias
sunto à troppo povera cosa a para
gono della efficacia del discorso. 

Il Re, mentre il Rettore gli parlava, 
era appoggiato alla sciabola colla mano 
sinistra, e con la destra, raccolta sul 
fianco, taneva stretto il berretto. 

Dietro df ini stava S- A. il Pf:ncipe 
Amedeo. Il Ro appariva commosso o 
volgeva .Intorno quel suo sguardo pro
fondo, in cui brillava V iutima com
piacenza doir animo. 

, Ma ci parve che l'Aula Magna 
avesse un aspettj più solenne, come 
in quel niomontf), 

I Poi il Rettore, a richiesta del Re 
gli presentò ì Professori, ai quali 
S. M, rivolse cortesi parole, atrin-

' gendo loro la mano. 
U.̂ condo dall' Aula si rinnovarono 

• 

gli evviva- - Alle 2.^0 il Re entrava 
nel Gabinétto dì Geodesìa-

Noi a questo punto siamo corsi alia 
Eetiazione per scriverò il cenno pre-

I sente. / 

PARTENZA DI CASi REALE. • 
I, 

Uà avviso deirAssassore Told-
mei ariuuaziava questa ijiattìna 

% 

il conto Antonio poso a disposizione 
di S. A. R J l Duca d'Aosta, in questa 

mente la famiglia dei Conti, e il Re circostanza, ci assicura che il fratello 
a cavallo dirigendosi alla stazione per'.;jlel Re trovfa nel. palazzo del signor 
la partenza della Regina, dì ritorno Conte una dimora veramente princi-
a Venezia. 

Pas*teiizai doliu R e g i n a . La 
Regina, tornata dalla Piazza d'Armi 
e ricevute le visite cui abbiamo ac
cennato, partì dalla città nostra alle palaẑ Oi,, e la stanza da letto cou; ga-
4 precise, j biuetto da toilette e da bagno versQ 

Per le vie - da via Maggiore e Co- il cortilo interno, 
eie di saloutì di ricevlmeuto dove at-! dalunga - dopo l'entrata della So- j OriUul de l g i o r n o . — Il signor 

dell'arcivescovo di Buenos - Ayres, e tendevano lo Signore e le Autorità, vrana ner palazzo Cittadella - atotte Teueute Generale march. Pallavìtjiui, 
1 ' l 1 

Chi ha veduto l'appartamento, che U à partenza di Sua Maestà U 
R e per Io oro oiaque pomeci-
diano 

Le autoritiV e le assocìazionii 
avranno libero Taecesso rieiriri-
terao della Stazione per rendere 
omaggio a Sua Maestà- '̂ ^̂ ,̂  

Quanto fu gran le nei oitta^ 
dilli l 'esultanza dì ospìtai^# fta; 
queste mura TAtigUsto Sov 
tì la sua R-^aU Fanaìglia, a l t re t ' 
tanto è vivo il loro dispiacere 

pese» per la splendidezza e la eleganza 
degli addobbi, 

S. A, aveva a sua dìsposizloae cinque 
stuu^^ posto ÌA fuga sul davanti del 

Jv^i^ 

castone di grandi manovre; p cosi gli 
alfiiri di Stato tolsero il grandissimo 
onore che la Società sperava di avere-

Anche per il Duca d'Austa vi fu
rono pressocchò le stesse dìfflcoltà- Le 
gare terminarono alle cinque pome
ridiane; e la Presidenza avuta Tap- , 
provazìone dì .tutti i Consiglieri pre^ 
senti, volle ricordata questa Gara . 
Generale mandando regalare circa 
aio piccioni morti ad Istituti pìi della 
città, — Bravissima 1 

sione Ordinaria 1881. -- Con Nota 
prefettizia, in data 30 agosto u. s. i 
signori Consiglieri sono convocati alle ^ 
sedute, le quali cominoieranno col 
giorno di martedì 13 corrente, per 
discutere gli oggetti qui appresso in
dicati ; m^^^-^-
' Nota /logli oggetti a irritarsi dal 
Consiglio Provinciale di Padova in 
òóntinuazione della Sessione Ordi-* 
naria 1881 sc<U(to IS settembre e 
sucaessivt 

1. Resoconto morale della gestione 
1880-81 della Deputazioae Pro-' 
vincìale. 

2, Nomina dei Consiglieri che devono 
comporre lo Commissioni circon-
darlall per la requisizione dei 
quadrupedi per l'Esercito per i 
l'anno 1882. (art, 27 delle Utru-' 
zioni Ministeriali 20 luglio 1877); 

NB. Gli uscenti-di carica sono t 
Signori : 

I, Pel Comune di Padova. 
Breda avv. Eurico - eff^-ttivo, 
Moroni avv. Luigi - supplente. • 
IL Pel Distretto I. di Padova: 

Squarciua lag Giovanni - tlTettivo. 
Dalla Vecchia dott. Pio - snpplente-

, IIL Per Piove, ^ ^^ 
Roraanin Jacur ing, Leone - effet^ 

•upati ing; Luca-Antonio - aup-
iìlènt^; 
IV, Pisr Ciiìadellae Camposamptero. -. 

Pagan Luigi - effettivo. 
Pe Munar! Gio, Battista - supplente* 

Vt per l^ste e Montafffhana. 
Foratti dott- Bortolo - elfettivo.. 

•' Carminati Costantino - j^upplonte, 
VL Per Conselve. 

^rrlgoni Degli Oìdi nob, 0;V,lo -
effettivo. 

4 
f 
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A*=wifcfti^p .wai. 

So^^ar i avv. Giuseppe - supplente. 
% j^oinina di tre Membri, scelti aa* 

ciio fuori del ponniglio, che. de
vono far pairté del Comitato Fore-

. ; stale .pei iJlennio 1888'1883 in rim
piazzo degli uscenti di carica si
gnori Carminati Coatautlno, Ver-

4. 

SeMAl» ftotnmlnfle. ^̂  Tirannìa 
d! spazio non ci consente di pubbli-
caro una estesa roUzione del sa^io 
cV ebbe luogo domenica 4 ooir. nella 
scuola! diretta dalle gentili signorine 
Aobia}oli. *; :^i •., 

V'intervenne un pubblico numeroso 
ganl dottor Oesai'o, BruuelU^Bo- « scolto. - Presiedette agli osami il 
netti dottor Cesare, (art, 5 dol!a H. Provveditore degli studi cav. aiotla 
Segge 20 giugno 1|77, ^^. 3917). il quale'-rivola| parole di elogio a 
Comunicazione, e proposto relativo quei tenp-ri baUiblai, ]o(!fi la chiarezza 
al Convegno 5 agosto 1881 con- del metodi, e la non comune valen-
ciiluso col bónabi*'2lo:XHi. .di'Co- "tfà, delle signorino preposte alla dire-
iogna Veneta per la defìnÌKÌono z*ono ed aU'inaygnaìncato. 

Noi dà parte nostra siamo lieti di 
poterci eongratulare eolie signorine 
Acciaioli per il brillante rìsuilalo di 
questo saggio augurando ' prospere 
sortì ad una istituziono che, sorretta 
dal meritato appoggio dolio famiglie, 
crescerà di decoro alla città nostra. 

. BollotCiim dogli oggottì trovati 
« depositati prosso la Divisione V Mu
nicipale, 

Per la seconda volta 

^>n 

^ " - * * » H Ì W % n > f c * * W t f - « S V - -

dello spettacolo d'opera al Concordi, 
uno spettacolo che la sola RuMai 
- senza contare gli altri valentissimi 
artisti - rendeva degno dì questi 
giorni cosi solenni por Padova nostra. 

"•1Ì*M'*^" 

- L 

in via amministrativa della ver
tenza sulle apese, per, io rotte del 

, Qua 1856 Bim. 
6, Proposta per la modificazione della 

pianta degli Impiegati provinciali 
coll'fìggiunta dì un secondo scri
vano in via stabile. 

r 1, 

6, U(3lazìou0 e proposte pel riparto, 
è rifusione delle spese per le 
Opere idraullcìie di II' categorìa 

. ^ i 

d 

per ogni perimetro Consorziale ; 
.durante il novennio 1867-1875, j Due chiavi, 

giusta U disposto dàlia legge 3 { Due baf»toni. 
luglio 1875; N. 2600. (Relazione Per la prima volta 
stampata e distribuita}. | rB-«|»rSc<ii l e t t e r a r i a . - Oggi 

T. A.ppvovazìone del Bilancio provin-; 12 avrà luogo a Milano, in una 

w':-^0mm 
Colpito da apoplessìa futrainante o-

sopite in Mozzàvia frazione di Carrara 
§.. Giorgio cessò ili ^viverg ledi, Sa 66 
A n n i ^ • ^^^'' 

Giacòino Della Balìa. 
' " • . • 

Noi suo lungo servizio <5li Segretài^io 
alla Corto dei Conti accoppiò la proba 
ìnteUigSTiza del cittadino alia scrupO'-
lopaohestà dell'impiegato. 

V erosati SSimo uolla Storia^ nello Lin-
gue e nelle lettere con modesto disin
teresse prestò ovunque l'opera sua. 

Vedovo inconsolabilo delta sua ido
latrata Maria trasse gli ultimi anni 
a Padova vicino la tomba a lui cara. 

Ahi ! quella tomba oggi si schiude 
per un fratello esemplare per un raro 
an.ico amato più da chi più lo co-
nobbe, 

Padova, li 11 seit. i8Si, 
Famiglila OllLA^NDT. 

tf li^XJÉfmii-'- - - » f , t ì * 1 - * * h # l i - . * É j f , W " f l ^ r » ì « A * * » ' * 

Id-^ Nessun caso si verìdc5 ffa 
ropei. 

i ROMA, II. --i Staserà allo oro 10 si 

r _ 

! * • » • 

oonveuieatìy 0 alla necessità dell'eser
cizio provvisorio. 0 alla . necessità di 
strozzare i e discussioni dei bilanoi» 
con violazione del primo dovere d'un |itlené un consiglio di miliìstrì. J .,AS3IN-I> E,. 11'..- Noiia co-uclusm» 

; v.'JjQKDllA. a . - La Pali Mall^ Qa-^ %{ SHK,, discorso F r v confetÓ c & Parlamenjip e con offesa del decoro 
dell'assemblea legislativa,. ^ ,zc(lc àìcQ che'la Francia è favoreì-

Checché dicano ì giornali, ritenete vole all'intervento stranioro in Egit-
' '^—'- " * ' .-- . . - - |tì>;'ii^^ìighilterra, io disapproTa, Le. 

ctale per V anno 1882. ^ ^ 
! 

8, Nomina della Ooràraissiono per
manente composta di nove meni' 

sala della/Camera di, Commercio, il 
Congresso per la propriatA letteraria. 

Gli argomenti all' ordine del giorno 
bri, incaricata degli studi e prò- > sono così interessanti da eccitare la 
posto allo scopo di provenire e 
combattere ie cause della Pella
gra, e ciò in relazione al delibe
rato di massima del Consigliò Pro-

, vlncialeB agosto 1881. (Relazione 
stampata e distribuita). 

9. Voto pel trasferinaento dellà'Sede 

1 classe degli autori ed editori a pren
dervi parte. 

r 

Le domande di ammissione dovran-
no GSRore comunìcatG al Comitato del-
r Associazione Tipogradoo-Librariaia 
Milano. 

Ejriceii/'U lìemilo. - Un decreto î i-̂  
']*'!1'™'''.> "''' ' ';f'P.^'^^' Barhona V^ìgteriale stabilisce, che le prove scrit

te deiresame rìi riparazione pei can
didati alla liceii>:a !ii;eale, l quali noi 
corrente anno 1881 non sì poterono 
presentare alla sessione del luglio o 
lalUrono in qualche prova» avranno 
luogo nei giorni e coir ordine se
guente: 

Lunedì 3 ottobre. Lettere italiane. 
i 1 , - 1 

Martedì 5 detto. Lettere latine. 
Venerdì 7 detto, Lingua greca,^ 
Lunedì 10 detto, Matematica. 
Le prove orali corrispondenti^co-

mincieranuo dopo le scritte, nel gior
no che tara lissató dalle Cb>iimìssiònl 
esaminatrici. ; 

dalla Fraziono di Lusia al Capo 
luogo Barbona. 

10. Voto sulla domanda dello sciogli
mento del Consorzio Brenta Su-
periore a sinistra in Bassano, 
promiscuo eolla Provincia di Vi
cenza. 

I L Mutamento dì erogazione delie 
L- 600 destinate dal Consigliò por 
concessione di borse ad alunni 
delia Scuola di Disegno in Padova-

12, Approvazione delle modificazioni 
introdotte nel Convegno colle Pro
vincie di Vicenza e dì Treviso, 

I - b 

relativo al concorso del Comune 
^ 

di Cittadelìa nello spese per le, 
ferrovia Consorziali. 

Cor so auiuuiABle d i g l u u a -
^ t i o a . — Giovedì 16 corrente alle 
ora otto antii alla presenza dei E-
provveditore agli studi e degV inse
gnanti, prìacìpieraunò le lezioni at 
maestri e macere elio ancora non 
furono abilitati all' insegnamento del
la ginnastica. 

L'orario per tutto il corso sarà 
dalle 8 an i alle 12. 

o r insegnanti che ancora non sì 
fecero iscrivere, possono tuttavia farlo 
anche il giorno 16 alle ore 7 ant. nei 
locali della Palestra. 

Sii»sÌflU distribuiti dalla Congre
gazione dì Carità nel mese dì agosto, 

Sussidii 07^dmarii> 
Mensili a poveri di città numero 

-260 , L. 1877.70 
Idom do! suburbio n. 09 ^ 438.50 
Idem a fanciulli n. 72 . » 
Per una volta a i)overÌ , 

di città e dei suburbio n. 68 » 
A poveri prenotati pel 

j lìicovoro n. 75 - . . - » 
A poveri di città colle of

ferto dei signóribarone Tre-
• 769 e conto Govinaldi . . » 

; In Ietti e coperte 10, . . » 
* 1 Di educazione n. 1 . K̂  

In frumento n, B . - » 161.95 
Sussidii slraoMinarii, 

Sussidii dotali n. 1 . , » 153-^3 
» straordinariin,92 )* 276.=^ 

* 

t 

732.G7 
i iP j^ 

418. 

225.̂  

118.70 
184.10 
220.60 

• Boimtiifi,p dal .5 al 7 settènthre •••' 
• NASCITE. • • ^ 

' Ma^ctìi'N. 9. - Fémmine N. 8.- , 
MORTI 

Bonsa Eugenio di, Roberto d'anni 1 
mesi 9. 

Sanmartin Antonio fu Luigi d'anni 
64 negoziante vedovo. 

NoVòlló:LuigìÌtì^ Antonio d'anni 66 
r. pGBsionato coniugato. 

Tutti De Grazia Luigia fu Pietro 
d'anni 68 civile vedova-

Maiaspiota Fanzago nob. Matilde fu 
Grimaldo d'anni 55 possidente vedova-

Tescari-Gaidoni Luigia fu Luigi di 
anni 69 civile vedova, 

Girardi Luigi fu Pietro d* anni Gà 
calzolaio vedovo'. . " ; 

Be Mìssieri-Satto Maria fu Giam
battista d'anni 45 casalinga coniugata-
'^Sette Arturo di Giuseppe d'anni 6 
ê mozzo. 

•Più'3^ bambini esporti. 
Tutti di Padova. 

Bertuzzi Luigi fu Gio, Maria d'anni 
75 industriante celibe, di Campodnro. 

Pozzòbon Giuseppe fu Girolamo di 
anni 30 villico celibe, dì Trebaseleghe. 

' Padova, 12 sett- 188L 
^ Oggi sì compiQ il eettimo giorno 
dalla lagrimata dipartita della nobile 
signora marchesa jflwtHtIc fflula'-
B|>fnt» vedova del nob. doti Luigi 
fFanzago. 
\ Quanti ebbero la fortuna \\\ cono
scerla davvlcino, furono edificati dalle 
veramente nobili qualità del suo cuo
r e ; ammirarono l'Intensità del suo 
afletto pel consorte o pei figli, e la 
rassegnazione, mentro, cinquantenne, 
ila dovuto sorvivore ai lutti più fu
nesti, e per noti accresòere la de
solazione dei cari superstiti, in pari 
guisa' sopportò'ìa cruda ìhrérmità, elio 
troppo presto Le schiuse la tomba. 

Memore della benevolenza colla 
quale si compiacque di onorarmi, 
provo qualcUe.aUicvamento al doloce, 
nel porgere alla di Lei memoria que
sto tenue, tributo di rimpianto. 

. . 1 k ^ T - ^ j " I 
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TEATRI 
E NOTIZIE AHTISTIOHti 

' Roma/ÌO seltemOre.J88J, 
Il Oonsiglip dei Ministri sL-è adu

nato stamane, sotto la preslilenza d^l-
l'onor, Beprétis ed ora ò liuòViimente 

;adunato. Sono presenti tutti i mini
stri, eccettuati quelli della guerra e 

. dell' agricoitura e commercio, onor-
Feri'ero e Berti, 
gglo non so quali questioni sieno state 
trattate nelle adunanze del ministri 
e vi metto in [guardia contro ie di-
ceriOj che pubblicheranno i giornalisti 
bene infhrmdti, che spoMlanp, più 
0 mono telegraficamente, sulla cre
dulità dei lettori. :\ 

Io fui assicurato che non venne di-
^ _ 

scussa alcuna grave quostione politica 
e che il Consiglio si limitò ad esami
nare le risultanEO dei bilanci preven
tivi del 1882 e alcune proposto di 
nuove spese fatte da parecchi mini
stri e contrastate dall' onor, Magliani, 

Questi, a quanto assicurasi, ha di
chiarato che sarebbe in pericolo ia 
situazione finanziaria se si eccedesse 
nelle spes^ ed ha affermato di non 
poter ammettere auménti passivi, ec
cettuato quello, già concertato, a Mi 

che nel Consiglio dei ministri non si 
parlò puntp^dei viaggio Je l Re* Come 
mi pare d'avervi già scritto, Tonor-' 
MànéÌaÌ/*Ì>H!^a di portar̂ è'̂  ìH con^ì-
glio^ft^e^to argomontoi ^spetta, dalle 
ambasciate itiallane all' estoro alcuno 

J ^ ' r 

iinprortaiiti informazioni^ destinate ad 
influire sulle risoluzioni del Governo. 

Oggi non si trattò tìèmmcno della 
istituzione degli allievi volontari, pi
gliando a pretosto T «ssonza del mi
nistro della guerra, U quale, dii quel 
leale e valoroso soldato che ò, ha già 
manifebtato all'on, Deprotia ^._ agli ai-
tri ministri, in Milano la propria opi
nione , assolutamente e irrevocabil
mente contraria a quella illegale e 
pericoleif^ novità. 

Fórse demani il Consiglio trattori 
quella questione, perchè vi sono due 
ministri che intei^dono parlar chiaro 
0 sostenere l'opinione del generale 
Ferrerò- ProbabUmonts, domani» Vor 
uor. Depretis non potrà come oggi 
appigliarsi al protesto deU'as^.enza del 
ministro della guerra per non trattar 
la grave questione. 

Ogni giorno di indecisione che passa 
è un grave danno» imperocché i pro
motori repubblicani dell' istituzione 
procedono nella loro opera. • 

L'altro ieri si vedevano per le vie 
di Roma pas-siGggiare, come un rag" 
pimento, quei*volontari e per domani 
sono indette nuove passeggiate ed e-
sercitazioni- 11 comand-àute ò attivis
simo e Menotti Garibaldi invia ordini 
del giorno come fosso iURe! 

La notizia che sia prossimo 11 ri-
stabìliiiaento delle /alazioni diplomà
tiche .fra il governo di Berlino e la 
Curia pontificia si conferma nei cir
coli clericali. 

Oggi, al Vaticano, ii dott. Schlozer 
ebbe èutusiasilcliè ftccòglìcnzà ; dopo 
la nota, ieri telegrafataci,.,della,^(?a^-
ze/ta della Germania del Nofd,"lo 

• &i considera come il nuovo e stabile 
rapprosentanta (ìeU' imparo germanico, 
presso il Vaticano. 

Gli intransigenti del"partii^' 'cleri-' 
cale non SQQOÌ però, molto soddisfatti» 
perchè sanno clié l'abrogazione delift 

:':4Ìeggi;*ii r^aRgio non sarà impostadSI 
j Papa', a Bìsraark. Essi v$n dicendo 
che Ledue XHI è''pieghévole e che 
sanno imitare l'irremovibiiità di Pio 
Nono. ^ 

Oggi il Papa fece una lunga pas
seggiata nei giardini del Vaticano in
sieme al cardinale Di Pietro. 

! - . 
•^ 

i •• 

i 

una dtìbòle minoranza, réèlnmìa' la'sop
pressione „del biluijcio dei calti.. Il 

- , - - , . , . . , gabinetto iiiveoe vuole 'la stretta & 
notizie dal qi\ìra sono, graVl; fflf ^'9^ ; term^ eseeuzipne del eó^cerdaÈo : ci^ ^ 
devono allarmare. : IH. ? ". . r- si otterrà con alcuno leggi, che sarà 

\ I n J)aily Telegrapìi dice che estìtifl' 'faiiilé di faro. H gabinétto ctìtópihM» 
al Sultano di, provvedere. ' \ ; ;' rUora*e gludiziavia e ffitìitare. Lade-
•DAN^IOA^U. - Bismark è soddì- mocrazia rurale vuVile ^diminuire l a i 

.sfittissimo dql risultatoco delnvogno.' durata del servirlo mllitirg. ^o^dipfà-' 
Lo Ozarlo consultò sulle riforme della remo a questo voto aou^a iTilìebbiiî é ;• 
Hussia.-Il convegno è considerato In l'erorcito. Ferry biasima le ingiuria ^ 
senso pacìfico. ''..-,„ del giornali intranslg^itlicont^o fJain-s^ 

LIVORNO; 11. - Il Oomizio anti- betta-Dichiarò che ì gruppi' di sinl- '•, 
cìerìcaìe si è compiuto tranqulllamen- stra- e-1' Unione reju'iblioana sono i 
tè, votando \ijis. modiflcazione all'ar- j fusi in un solo partito repubbUeandi, : 
ticolo 1 doUo Statuto e Vabv>lizSonG j Bvindf) alla ta^g^ìocamix, {Applausi). 
;delle,guarentìgie. Ordine perfetto. CA.IRO, 12: - La situazione è,in--

FOIJIGNO, lI.-Stamane.Mazèp£tó96 variata. ' 
ia rivista nella piazza d'armi il corpo | , cheris non ha ancora accettato ah 
d'amata di Foligno, - circa 17,000 : fovimare il giìbinett«. 
uomini compresa la, miliaia mobile 
Firenze-Roma. Bellhslmo l'aspetto 
delie truppe.' 

'^j(iffraoirai: delle Borse 
accorse anche dai dintorni. «-* ' 

PAR?;ai, 11, — II, Temps spiega che , f9 Ifl 
la rivolta del Cairo fu cagionata dalla : t>bbag. delio 3tato îJiî J: 7é.65i 76.75 
gelosia degli afJlciali arabi e circassi, ; Preatìto Nazionale. . 17.45 '37.50 
^ ji_j *„- 1. . . . - > ^ J t _ • '. _•'^ ìStvMiH*rt ifififi ^AJi inH 1 3 1 . 2 5 1 3 1 . . , - . . . 

834!« 832;^ 
351.SO1 35L30 

1 j - X ^ y 

e dal malumore degli egif.iadì contro ^^^}'^J-ff^ ^^^ '°*' 
eli euronPi ' • ' '̂  Azioni deUa Banca. 
gU europoi. jt^ìonì di Credito Mob. 
; il JóUma^ des I>ebats, narrando 1 argento •. .' . -. 
fatti conosciuti, dice che la rivolta .̂ ^ondra. . . . . . 1 1 7 8 5 ; 117:88^ 
non è •inattotifi ; la Porta aveva già I becchini Itaperlali. . 6*58Ì , 5.5» 
consultato Bufferin circa l'opportu-] ^^^'^ ̂ ^ ^^ ^^^^* '̂̂  ' ^'^^Vsl 
nità di una spedizione turca in Egitto.. ^ 9'^vH^ 

r giornali sono generalmente mal- Jotidita-UaUima . . ao.05 
r" .. , ,, . ^ . ,. „ . . „ , Rendita francese . . 85.72' 

contanti della piega delle cose m. • • 
Africa. •'^" • •'•'•'' • • \ „ • • • ^• 

Rendita 

8 \75. 
85.8& 

iSlllliumtt 

PARIGI, 11. — Un dispaccio diretto • Q^^"^ 
•alla marina annunzia che tre batta-; Londra! 
glioni coh''-̂ t(na, batteria occuparono ! T'ranoia 
ieî i Busa séniia resistenza. li governa-i 
tore tunisino ed i notabili fecero h«oaa 
^accoglienza. !/ • 
^ ' pmTROBU|iG(>, 11. - LMmperfv-
toro è atteso domani a Peterhof; •' 
ì y Imperatrice si imbarca ^er ìa-
fcontrarlo. 
. Xia stampa ru-ssa continua a^coosì-
tìeràre4Ì: convet^no di Danzka^.Gome 
u?i^,r'Pp,nf0rniji 4 amÌGÌai^..^i dye 
imperatori ed una garanzia di pace 
europea, L •• ' ' 

>^ > 

9il60 
20.30 
25.42^ L h 

9i.4a 
20.40 
25.4ft' 

: ÌOL30 101,35. 
iJ t 

--1 

» to^r^^ 

' . -•< 

i-

SUA MAESTÀ LA REGINA 

di Leggesi nella Gazzetta 
"Venezia, 1 1 : 

S. M. la Regina col Principe ài Na
poli, é con seguito ritornarono a Ve
nezia alle ore 4 e 55 minuti. 

Ì2 Settembre 1B31 
A mv/,.:oui Vur̂ r di Psdav; " 

'S€mpo Jn. di Padovapr^ VI 1*. B6 a. 28 
Ttinpo w*. di Roma or? 1-1: m. 58 s. 55. 

^ Cteservazionl Meteoroìogioha ;,\ 
«egutte air altezza dì m. H dal' suolo j ' 
• di m. S0,7 dal Urello raadlo dffl raara* '' 

Orft, ! Ore 1 Óre. | 
^pona,"! 

12'settembre 
?<ò'/4\ li l'i ' j ii(^ 

,GÌ6nove contiutv . , 
Saoconote aua£r.l%-
^ che contanti ..-,. 
Azioni Banca V m v 

tft fine corroGi-tì , 
àifìoni Soo. Vfanstv 

per Imp, o '̂Sftsi. 
Pubb. fine aorr. 

liotf turchi psròoat. 
Iteifitl. It, per coti^ò.-

* » QoB corri, 
Orfl4ito MobU,, Ital.. 

fine oorrenttì i 
Hanoa Na^^ ict. 

n 
Danaro 

2 l 8 i ~ 
_ I u 

2SB.-

415.—. 

•a 95 
9X40 

-, ,' "2340 

t / ^ # .df 

U i Seitóms.e , " S S^m. 

\ -I 

- T 

Antanit) Candlani 
a i r Insegna deWANG UHI A 

che all'̂ epoca dì Santa Giustina t&iv̂  
i mina lasna liquidazione por rìtlnxrai. 

-T^r+t- -n 

. . , (Agensi^ Stefaiy) ^ 
! 

Totale L. 4807.04 
I 

i K*rEeiel|ptu «r iwcciulSo, — Mie 
ire n circa di ieri aera si è avilup* 
iato un principio d'incendio in una 
<asa nel Vicolo terzo a Oodalunga. 
; Sono corsi iniraediataiuonto sul pò-
ito i Pompieri colle macellino, intanto 
ine vi si erano pure recati l'Aeseg-
sore Tolomei, il Soi^tituto Procuratore 
lei Re, carabinieri e guardie, 
i Mai' incendio non ebbe conseguente 
ii rilievo, e fu subito apento, 

abato sera circa le undici un vet-
arale, proveniente da via San Pie
ro, investi presso il Ponte dei Tadi 

f iierto P, operaio, che in cauî a della 
/spinta ricevuta dal cavallo ie dalle 
fitanghette della vettura precipitò a 
terra riportando non lievi contusioni. 

LMmperii^ia o la trascuranxa dì quel 
vetturale venne, da quanto ci consti, 
debitamente verificata dagli agenti 
municipali, che procedettero alle pra
tiche dovuta verso il contravventore. 

» 

Y 

7ei>tro €«ncor i I I . — V ùltima 
rappresentazione della Stella del Nord 
fu la rinnovazione del successo delle 
due prime - anzi, vorremmo dire/ 
che fu un successo maggiore- . 

Il teatro - niurainatò straordinaria-
mente n era sfolgorante. I palchi bril
lavano per la presenza dello nostre 
più belle ed eleganti signore- C'erano 
aucljQ parecchi degli ufilciali stranieri. 

X'esocuziòne deli' opsra fu inap
puntabile. 

Le signore Hubìai-Scalisi e ,(>ini 
r i ' -

dovettero ripetere il grazioso duetto 
dell' atto secondo. Silvestri e.I>eUlÌ6rs, 
nelle loro romanze ebbero applausi 
calorosissimi. 

Ma la signora Rubini-Scalisi, spé* 
tìialmente nei due finali dell'atto se
condo G del quarto, sollevò il pubblico 
air entusiasmo- • 

Ottima Torchestra e aecuro le masse. 
Noi vediamo, con sincero o profondo 

• , 

MADRU>, n . r L^ ,PùrréBpondencia 
dico che la Spagna od il Portogaio 
devono stabilirò un unione doganale 
e creare un esercito unico, 

TUNISI, 10. - Il solito pellegrinag
gio dei Tunisini alla Mecca non si 
farà- I Capi religiosi predicano la 
guerra santa ed invitano i fedeli a 
soccorrere Keruan-

iBar.aO'-^mili 754,a 7S4,9 756:4.^ 

|Ten«. del vapor! j { ' 
Btoqnoo. 11,24; 11,94 1 liM 

fUmidita relat. ,̂1̂ 6 ''_63 l_7̂ ^̂ ^̂ ^ gi^ disse definitivaraente d^; 
(r^irez-deJventojNNE WNW.IjWSWj commercio. ^ 
;'Vel,cliU. orarla! \ {' ' 
.V del vento- j 7̂  [ 3 t S 
,State*, del oieio nuvolo nuvoÌDìnuvolo, 
) [sereno E j 

1 ( i fi 

Dille i -fLnt i\d 11 £ik. V S£4-i. .dfll2 

* V minimo, »-̂  ^ ^ 15*4 
A,GQUA OAOtlTA UAUélELO 

dalle9p-dGU0alle9a^<iekli2mm. 2,3 

IL GRANDE . 

JAffilNO'Dl-;SAMOSI|' 

Via MORSdBI N- 1117 F, G, ff^ / . 

PARIGI» 11. w Un dispaceio da Bor
iano^ col ministro dolla guerra?, per lino dice parlarsi dì un prossimo con
tro milioni di lire, destinate ad ac-
creacere i fondi per la difesa nazio
nale, 

Bomani si terrà un alloro consìglio 
di?i ministri od è probabile che si ap-
provinole cifra deHnitivo dei bilanc-
del 1882, rinunziazido qualciie mini
stro all'eccessivo aumento proposto 
in alcuni capitoli- - ' '̂  

Giovedì mattina, 15 sett^iabre/il 
ministro Magliani potrà presentare i 
bilanci del 1S89 alla presidenza della 

< L I . 

Càmera, ia (ixaale li ,farà distribuire-
ai deputati e "pubblìcaro- . .̂ ,. , 

Per esaminare fiuei bìmnoì la Òom-
missione generale e le sottocommis
sioni si aduneranno nel mese pros
simo, Il presidente della Camera rao-
comandò caldamente ai commissari 
dfìì bilancio di proparare le relazioni 
durante Tottòbre, affinchè» in novem-

4 

bro, appena riconvocata, la Camera 
possa intraprenderne la discussione» 
evitandosi l'esercizio provvisorio. 

Se te relazioni non sono pronte pei 
primi di uovemÌ>rfìp ai va incontro o 

vegno degli imperatori di Russia è 
d'Austria. 

La Serbia elevorebbeai a regno. 
Si prenderebbero delle misure co

muni contro la demagogia-
PARiGI,;!!. - AsBÌourasi che Itfu-

stapha comprendendo^ la necessità di 
mutaral'amministraziouG interna deli^' 
Tunisia, si aia deciso a recarsi in 
congodo in Francia,r^ 

Mohamed Khassadar, suo predeces-i-
sare, lo sostituirebbe, / 

La Voce sparsa in Algeri (iagU a-, 
rabl della scoiifìtta di iin distacca
mento francese a Orabes merita con
ferma. 
' TORINO; U f e Nieinaclv ha dichìa-

Trovasi fornito di un variato assoiv 
y>^ • Ct j.timento di soprabiti da moxza stasio-
LOVneVe clega . M r ^ f H ne, dalle Lire la ano 65. Nonché di 

•in ouirrrmrnvffoon ' ^"^^^^ completi neri, cioò̂ ^ macsiue e 
12 o£i 1 PI I^MDHIÌJ finanzier da salon, ed ii tutto.a preazl 

fissi e convenìentissimi*. 
Si eseffiùisce qualunque- Gommis-' 

siane in «floilioi or*?,, 3>77-4 

t i 

D i s p a c c i P r i v a t i 

; Pa7H0tf. i i -
La prima confei'enza coi commis

sari italiani per-ii trattato di coan-̂ . 
mercio fu rimaadata a lunedì in causa 
della rnalattia di Simonellì-

Viene formalmente sn^entita che a 
Mentone abbia avuto luogo un duello 
tra un ufUoiaìe italiano^ ed un udi-
ciale francese* 

; Parte della stampa esprime grandi 

PRESTITO, Di MiLAfiO 
' - ^ - i H ^ ' - t — — 

rammarico, obiuso il brevissipoQ^j-po j all'unpjO all'altr9 di questi due in-I ìazione. 

recriminazioni contro 1' Inghilterra 
ohe viene accusata ai aver tramato 
tutto l'intrigo del Cairo. "' 

, „ i VTXOÌSÌ che' Ì£È Ì̂*ortà sia intenzionata 
rato che 1 aggressore non appartiene ^^ intervenire negli aflCari dall'Egitto, 
al personale viaggiante, quindi gli f̂ì commentata !• assenza del com-
arrestati furono liberati. / , ; U i s W i o francése dal C a i r é : " ' 

ALESSANDRIA D'ISGITTO.;!!. .-pj f î a Rèpubléiiue Francaise biasima 
Da ulteriori informazioni risnUacQUo ( IQ insinuaaioni contro ringhiltarra a 
esagerate le notizie del casi di colera le, qhiama assurde. Domanda l'azione 
ad Aden. I pochi casi hanno oarat» , po,m„ie ^M due gove^ni.^ 
tere piiraraepte ^BtìfstiJifiQ e ai veria^ , --i (Pungolo) 
carono neiruUima classe della popò- ' " \:-...>^~ 

Gol giorno 1& settembre prossimo 
seguirà I* estrazione Prestito Città di 
Milano 1866 colla vincita principale 
di L. yO-000. ^ 

Le Obbligazioni Originali al prezzo 
correuto di listino trovansi vendìbili 
presso il Cambìo-yalute A. Baso»!^ 
Piazza dei frutti - Padova. 

Nell'iiltima estrazione del 16 gìtt-̂  
gnó prossimo passato la Cartella V^B^ 
stilo Milano 186tì pò-tante la Serie i ^ 
Numero 28 che vinso il p;ì;iuao prtsaio 
di L* 100.000 Cu venduta'dalla si^d^, 
detta Ditta.. . . 

Assume la medesima, pei suoi Gljeii-* 
ti, la verifica delle divèrse Lotteria 
Nazionali ed Estere ujiche ptW' l̂  Eat̂ -̂* -
zioni passate senza alcuns^^pesa-

Compra-Vendita Efffti^ Pubblici, 
Lotterie Nazionali od l̂ Iatere, ^^ìionl 
Induatrialip Obbliga^aìe^i Muuleinali^ 
Ferroviarie ecc. 

Sconta, ^romi e eouponq (jon miuim» 
provvigioni. &4Ì37f 
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8AKICA MUTUA POPOLARE W PADOVA 

WM^sHo. 

SITUAZIONE mensile a itutto H Agosto 1881 
Modulo conforme il R- Decreto 5 iBttemJjre 1869. . 

y -J f . n * - I -

•^vt 
^ h" 

f -

• f l ^ 

1 

3 

i -

umerano (m'VlKfÌet'ti''della BancaNK. h. 83,3*1. 
130,968 0*|eai8trnté"Vii casHàiin vSùlà'effettrva 

348,183 01 
Si Cambiali sconlatc in portàfoelio e KRdentì 2,Ì64,711 

4 1,S95,539 
• 

s 

7 

8 

132.640 
56 

B2 19.02) 
40,000 — 

5iy,^e2 7S 

5.982.591 
" • j " " . . . . , ' , , J i n N . B . » 334,247.46 

Credito disponibUe a vista . . . Jjaoro. * loll&S.Iió] 

Zi Agosto 
89,323 S9 

r - ì 

364,403 ó\ 

• * > ; • • 

"IH 
^ . • . 

^ ^ •_ 

1 - ' 

• 4 ^.' ^ 

f ^- ' 

,cialla Francia':'Si 
9k ^* -« .„ -^ .r> 

ni,!.'-

id. 
nel trimesfra darRiórno d'oggi *?'?!?'?Tt*'^|3,*40,lS4 

9 

IO 

il 

1 
1 
H 
15 
16 
17 
18 
19 
SO 
21 
32 
23 

a più lunga scadenza tl,161,747 
Antìdpazionì aopra depoaiti di fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti ddlo Stato, dalle provincia e Comuni L, 
Effetti da incassare "(wr conto terzi . . • • • • • • * 
Beni etabilì di pr(ifjnel.'i dell'Istituto . . • •> • • . » 

(preHtitoRothschnd . . .lOQ.OOOl 
Titoli dello etn«, {certific. Tesoro 1860-1864. IM.tiOfj 

I Prestito Blount . . . .303,125 
Obbllè-Interprovìnc. 1878 » 201,000^ 

. ' » 1878 » 13»,000 
«Prest. della città diVittorio» 47.500, 

Prov. dì,Ferrara „ 100,000 

34 

" '̂H 
< . • ! 

mM muM 
4 I L -4d wm VWt'm-^ n 4 h t^ 

M-^^-^tWMl^ -=. # B ^ * i M » i « ^ - - ^ P M W > W » ^ h J * * ; ^ * - r i ^ * - ^ ' ^ ^ - ^ - * ~ » ' i t ^ ^ - - - i - ^ -̂ " ?̂  • IJ;H ^-^^Ì 

Pttbftcité Er^E. 
'Inghilterra, pr«3i.so ̂  f! -st'pim 

1*1 
u. 

HOf ' / f a 
4- M^ 

r ^ 

i t <» 

ObbligM. SS. Y?. Toscane • 3S0,800Ì|» 316.r>71 46 

231 

317^74:04Ì ' con 

Aiinni nd riiihiii/â iiDH [^''-'onid'aUfeEancbe 
103,367 32)'^'' '"' Ì.ì:i;""^""'MobblÌK. con speciale «uarahl. . -

girani^a Rovern. ^iaionì Indù» Zangirolanu e C. 40,001» 
Conti corrènti con frutto . . . . . - • • • • 

id. ''enza frutto . . . . . • • * • • ' 
Depositi a tìtolo di cauzione . . . . . . • • • • 

id. liberi e volontari . . . . -. . * • • ' • 
id. in amministrazione 

1,141,015 — 
174,412;-

5 I U G 9 34|nebitorl diversi per titoli Bonza speciale clasRiAcaziono. 

m 

87,589 60 
8 , 2 5 0 -

307,2 M 93 
16,512 28 
2.006 08 
K,484 74 

17,771 j -
2871 — 

^- "^ 

7,631,884 64 

118,844 61 

7,747,729"l3 

liil'tìttì in softìarenza 
Vtilori di mobUi esistiìnti . . *. . . 
Debitori in Conto Corrente con garanzia 
Spese atiiblli j d'ammortiziarsi " ' 
Spese niobili \ • • 
Debitori in Conto Aiioni . , . . . . . . • • • • » 
ITPMt l j l a l l ' O n o r e . . . . . . . . . . . » 
l ' I e s t a t i a l l ' O n o r e IM sorPercnKft • 

Totale dell' Attivitfi L. 

129.610 
10,321 78 
40,000 -

81,057 69 
140,580 10 
203,S2Ì 96 

181,193 27 
135,000! 
43,307 50 
97,000 

ffiasM 

--M<^VLr1*v^#-*^ '̂v*-Jl̂ r^Jl'E^^4•=r.v-*u^^v-^^ ft^*^""*^' t j i d ^ ^ ^ ^ ^ v % H ^ « m w 

fc ^^ 

260 
63.307 
40,000 
16,490 

32 

53 

ANTICA FONTE DI 

• - =< 

spese del corrente eeer-( . . . , 
cwio da liquidarsi in fine j d'ordinaria ammimstraiione Li 
dell'annua gestione. ( 

. Somifna L. 

1,084,670 20 
117,412 -
192,123 -

25,232,71 
120,849 85 

8.2!J0 -
329,633 56 

16,S12 28 
'2,006 08 
8,448 74 

19.378 — 
2 S 0 - " 

7,413,311'97 

123,770 03 

La più ferruginosa! 
e gasosà, : ' 

Gradita! al palato. 
Facilitala mgfìstione| 
Promuove rappotito.] 
Tollerata dagli sto-
^ machi pìùjleboU. \-

Sì può avere dulia U i r c ^ i n u e d e l l a I-'oiitc l u BBA-cf̂ cEa, dai si-
I guori Farmacisti d'ogni città e depositi annunciati, - esigendo sempre 
.- che le bottiglio portino reiicliettn, G In capsula mi inverniciala in giallo-
I rame con impresso ANTICA. FONTE PEJO - BOIiGHETTI. 
I In iPadova deposito generalo presso TAgcnaria d e l l a F o u t ^ rap-
I presentata da Clukegotto l.*a*.^trtì, Piazzetta Pedrocchì, 19-2(i4 

Si 'conserva inalte
rata e gasosa. 

Si usa in ogni sta-
'giono ih luogo del 
-Seltz. 

'̂ tJnicà perla cura fer
ii ruginosa à domicilio 

j - — . 

s 

::sitsi£ìfii:it^-^jdiUiM.£eLiJi£XMastitija.^^ k;;jdn 

PASSrtO 
Capitale Sodale indeterminalo diviso in N. 20522 

Azioni da U 50 cadauna • • . .; . ^'*'**26J00-— 
Saldo da erigere per Azioni emesso - . - ', ^''* .?'„ 
Capitale sociale offottivamente inca»«ato • L, !3017,65i.26 

1 
2 

1,124.7501—iCapiialfe sociale sottoscritto 
* • - + 

s 
6 
7 
8 
9 

10 
l i 

3-i2.893;86|Fondo di rìtìerva 
3,7-11,1131,66 Depcsiti In Conto Corrente libero , . , . . , . . 

3)2S9j373 6o id, vincolali , . . * 
} 12,693 i5 id. a risparmio . - - . . < 

4[ 23i,S08[— Buoni di cassa ncminativì a scadenza fissa Gap. int-
Deposito al Banco-Giro , , , . . . * 
Conti Correnti con interesse . . . . • • ' • ' . ' 
Conti Correnti senta interesue . . . . . • . . ' . -
Uoposìtanti per depositi a cauzione . . é , . . * - > 
Depositanti per depositi iiberi e volontari . * • • • 

id, per depositi in amministrazione , . . . 
Creditori diversi per titoli senza speciale classiflcaiione 
Somma residua dividendi . . . * . 
Conto Corrente della Cassa di Previdenza 
H e s l l t u K i o n I p r e s t i t i BIV o n o r e 

= ; Totale delie Paisività L. 
Rendite del correntff 
esercizio da Hquìdarsimlsconto a favorees.lSSt U 31,tt09.H| 223,536 
in fine dell'annua ge-lutili diversi , . . - • 192,027.21' 
alionfl. ", . f 

4S,87otìS 
81,390 59 

lU,9Gt 15 

174,412 
492,125 
78,798 96 

12 20,985; 40 
13 3.04S 16 
U IMSi 50 
' 7.540,339 33 

207,389 92 

• > » • J 1 . . 

» 

H 
'li 

• 

è 

l,02G.10ì 
343,387 

3,800,830 
293,904 
13,330 

.275,310 
3,252 

f f 

86 
57 
95 
30 
30 
25 

j 

15 

. Nei terreni delia Bonifica Gallare nel Ferrarese - rinomati per la 
straordinaria produttività - sonò da affittare alcuni appezzamenti a patti 
convenuti. 

Chi riflettè a tale locazione voglia rivolgersi ali'AZIENM GALTÌARE 
a. Ostetlato. >. . .- , ; , , .̂  .,v. ,, ; 2-402 

^ J \ "r^ ì 

. 1 ^ - ^ j •- HH 

^ . LA F 
ly 

A 
Compagnia Italiana di Assiem'azloni sitìla Vìk o contro i cas! fortnitf 

c s a = • ir== e=a 

CAPITALE SOCIALE 25,000,000 eli lire in oro 
m n T m . ^ 9 > _ B A X ^ | j _ j , _ ^ " * J ' • -Hi+r"^'"—d^ 

La Compagnia fU St&8ÌQma2.ìoni-Vita infere, temporanee, ài sopravvi
venza, miste e a tCì^mine fìsso; ili capitali differiti per fanciulli e pet* 
adulti; di rendite vitalizie immediate e differite. 

4̂ ? 

Assicuratone mula 
Oggetto dell^assicuraziono 7nisià ò un capitale determinato cbe Tassi-

curalo stesso riscuote, s' egli vìve^ al termine rissato dal contratto, o Ohe 
è lìagato ai suoi eredi immediatamente dopo la sua morto, se egli viene a 
mancare prima di questo termine- ' J 

P r e m i o àflimio pe i ' o g n i fla>0 flì. d i « a p U a l e . 

E T À 
IJ o p t j a.n n i 

Becentissima PubbiicazJons 
MONTANARI PROF.- -ẑ UGUSTO 

J " I ' MEMENTI 
li i m 

9« 

3 0 

4 0 
4 5 
ftO 

ftO 
• j r 

9 60 
9 75 
0 85 
9 05 

10 00 
10-31 
10 G5 
1118 

1 ss 
1 

1 

7 02 . 
8 01 
8 12 
8 23 
8 38 
8 62 . 
9 00 
9 61 

1 

6 20; 
fi 31 
6 42 
e 54 
6 72 
7-00 
744 
8 14 

, fcu . _ 

fi? 

-6 43 
5 52 
5,64 
.•5,77,-, 
507 • 
6 28 
6 76 
7 52 

r 

' 1 * 1 | J •• Il - i - ^ H ma i * f c M 1 

SO 
+ 

4 56 
4 66 
4 79 , 
4 9 S 
5 18 

•5 53 
6 08 

V 6 92 
L 

( 

35 

3 63 
3 75 
3 96 
4.08 
4 37 
4 80 
5 45 

» 
\ • 

\ I t - f ^ ^ t 

3 07 
3 20 
3 33 
3 60 
3 94 
4 44 

» 

» • 

Asstcurayw7ie a termine fisso 
Nella combina^ione dotta a legnine fisso, il "liremio animo cessa d'esser 

unspoyto al momento della morto dell'assicurato, 77ià it cajìifafe no^ è . 1 corrisposto 
' esigMìii che àlV epoca fissata, Hìa dall' assicurato se in vita, sia dai suoi 
j eredi, f assicuraf^iohe a terriiine'fìsso si applica in modo speciale alla for-
I mazioiie dì doti in favore dei fanciulli. 

ÌI*reuillo ĝ icH* o g u l fiOO K^lro i l i 

- -̂  

7.747,729 23 

40,389 
1,084.676 20 

117.412 — 
192,125 — 

82,921 31 
20,1 Oj, 90 
3,680 80 

1S.8I0 - ^ 
7,313,643 68 
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Padova, addi 10 Settembre 1881. 
BUwcìo L.n,537.08a 

E T À 

TERZA EDIZIONE 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
dall'p«at?o CmgressQ Pe^agQgico liatiano, Venezia 1872 

r I 

^,adoTà, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-lY 
Prezzo Lire SEI 

«5 
90 
SS 
4 0 
4 6 
& 0 

: 1 

Ir • - ' 

^ 
1 i 

^ 

^ 

X 

. J . l . ^ i ^ j - Il • - • • , -r 
h-V'W^' Ml*^ •• ' ^ 

10 
1 

9 40 
9 46 

52 
9 59 

' 9 68 
• 9 82' 
.10 04 
10 38. 

D o p o CI n n i 

t » ) 1 » 

7 60 
7 66 
7 72. 
7 79: 
7 88 
8 02 
8 25 
8 61 

5 81 
5,i86 
5 92 
5'90 
6 08 
6=2S 
0 47 
6 84 

Z i» 

2 93 
3 00 
3 05 
3 12 
3 22 
3 37 
3 6Ì 
3 97 

V f 

3 0 

2 21 
2 2è 
%m 
2 41 

li 
2 98 

= • t r 

L̂ 

J f l W L a i a t r i J J ' ^ K S j ^ ^ « a j H D k l i ; i * : i ^ . J K * 

\ . 1 ' fc PROF?-&,v \n 

l a o v i m e u t o d e l ÈJIbrctCi d i IlepoBSto d a l fl a l 3 1 Agos to 
' In conio coì̂ eolé libero e vincolalo Accesi N. 20, Estinti N, 23 

In deposito a Risparmio , » li >. », * 

f -

ari.assicurati haimodirhto aU;80 010. degli "ti'i clie si veriflcauo an-
imalmonte nolla loro catngdrìa di' a^sìcuraziono. Rlnunzianao a tale diritto 
iiremi vengono ribassati in'media del 10 Ofo.,, , , ., •'•;'• 

3 

l .< * 2 I 

Operazioni eseguito (fair AGENZIA DI BOYOLENTA 
^ Dal £ al 31 Agosto 1861 1̂ . 9.140 

GIOftNMlERE OPERAZiONl CHE VENGOWO KFFETTUATE DALLA BANC,\ "* 

1. Accetta versamenli di danaro dai propri Soci e da pursone esiranee alla Società, 
iapondendo l'interesEifì al netto di Ricchezza Mobile; eomapondendo 

a] in I 
b) in CONTO COURENTE libero in Vaiala eOettiva al 2 ì\ì U\o annuo. 
e) in DEi'OSlTO a Rìsparniio in Viglietlì di Banca al 41i"2 0|o annuo. 
di in CONTO CORRENTE'-al fianco-Giro 2 Orn annuo. 

fl) in CONTO CORRENTE libero in Vìglietli di Banca al 3 Oio annuo, 
Ila la 

prècadute da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchet to - Prezzo Li re O T T O ; 

! Per contratti, schiarìraenti, programmi e tariffe rivòlgersi alla Direzione 
Generale in ^Firenze, Via Cavoui:, 8, o alle'Agenzie della Compagnia m 
tutte le principali Città del Regno. •-"• '•' ' '-' •• '• • •'••" •; ''""'' 

In Rortia rappresentante Generale il Banco A. Cèf^aSi, via'del Ba-
buino. 5i. ' Ì;*. ^ : .1-471 = s 

M^mMÌ,- F.- ^ 

H 

Z ^ 

ii-. 

:ii^W 

dalla sua ,priffinè Sina'al predente PREZZO LIRE 'M 

t: • : • / : \ 

^ . . 

- < 

h%' rS' S 
'4 

V'' --^^ 

m \ 
_fe: M.J u-a •f t 

. ^r-' -

al SoiOper le cambiali fino a 4 mesi 
al 6 Q I 0 , ), .1 da.4 a 6 mesi 
a l 6 ii2 per tutte le cperazioni di rinuovo qualuaque ne sia la scadenza. 

4. Ac'̂ orfUi VNTitUPAXlONI da 8 a 180 giorni ^opra titoli dello Stato, e BOpra Va^ 
lori e Cartft industriali all'interesse del i al ti i[2 0[0. - - i* i 

5. Apre CONTI CORRENTI verso deposito dì Valori pubblici e Carte industriali al 
tifiM del 4 al BOIQ- t * rx^fk U 

aiige e paga per conto dei Soci! verso tenue provvigione tanto ip PADOVA cne 
itóUe altre città già pubbUi;ate. » , « « * 

Tutti i giorni dslle ore 12 alle 2 ponieridiane e fino al 30 Novembra la Cassa eUtìt-
tua il pagamento del Dividendo. 

Valore eiTettivo delle Anioni per tutto Tanno in corso L. OD-
S^lATldondu ASSO fti, 9 , 0 4 ® i o , p a r i « 1J. SAZ p e r A B I O U O 

Cmsore U Cassiere II Presidente II Direttore II Capo Contaf- \ 
CIO. MAUJTA B. ViSHTTl MASO TRlliSTE i- SOLDA* G. BKi.ZINI : 

attivalo il 1 settembre 1881. r 7 

K H-̂  
• - * T l l ^ i t ^ k ^ V i V H « ^ ^ H T'^ wi^é^^ ^ ^Hf-^ - F - H f, 

Ferrovie dell'Alta Italia 
* -

- * • ^ ' 1 

PADOVA per VENEZIA ì VENEZIA per PADOVA 
Arrivi 1 PiJrtf̂ nzi? • 

a VENEZIA | _ d a VENEZIA 

omnibufl 5» a. 

I 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETT 
v̂-

BELLAViTE PROF. ,X. 

R I P E. O D U Z I O 
I 1^ 

DBLLB 

TE HA LITOGPiFJlTE DI DI f fTO CmiE 
Padova, ìn:,8 — ìJUSa-a S. 

Mt illustrative e eritichfi 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, iu-8 — I i l r* ft. 

\ 

Partenze 
da PAfiOVA 

misto' 2,40 a, 
diretto 4.17 „ 
misto 6,19 „ 
omnibus 7,55 „ 

>, 9. 3 „ 
„ 1.25 p. 

diretto a,54 ,. 
,. 3.13 „ | 
„ 6,14 „; 

omnibus Ŝ SO „ 

Arrivi 
a PADOVA 

4,20 
5,15 
8. 5 
9.10 

10.15 
2,40 
4,54 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

a 
II 

i t 

11 

>* 

P 
3t 

t* 

H 

1» 

J ' 

5, '̂5 . 
misto 7,20 » 
diretto 9, 5 • 

1S,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

5,25 . 
fi,65 • ; 

misto 9,15 ' 
diretto 11, » 

U,2Ti • 

6,17 
0,42 
9, H 

10, 5 
1.39 
3,20 

8,10 
tO,55 
11,55 
12,20 

a. 
• 

l ' I 

'> 

P. 

• 
V 

1 

» 

a. 

MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

Ix ^ X ^ M L H 1 r ^ ^ * 4 , # 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO | BASSANO por PADOVA 

I omn. I cnin, ^ oiistol omn 

» i 

O 

2Ì̂  

t^i 
^ 

omn. ' mnn. misto omn. 

Fom pom 
, 48 7 7 

I 

Ì 4 H P ^ ̂  **rH ^ ̂ i-k' n ^ - - -^4- . - . 

I 

•:• l '.h F _ 

T 
BREVI KICO 

DI , • - * 

3 r - E . 

1 cav ro 1 

partenze 
da MESTRE 

diretto 4,5S a. 
omnibus 6 ,~ ,, 

„ 10,40 p. 
,, 4,24 „ 

misto 9,30 „ 

T * 

•i 

Arrivi 
a UDINE: 
7,35 a. 

1 0 , - .. 
2,35 p. 
8.28 „ 
2,30 „ 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,44 a. 
omnibus 5,10'°,, 

,) 4,5G p. 
diretto 8,28 „ 

Arrivi 
a^MESTHE 
•0,55 &. 

9,14 „ 
12,54 p. 
8.54 ,. 

11 ,8 „ 
. L-frii > 

PADOVA pe^ VERONA 
Partenze Arrivi 

da PADOVA i a VERONA 
I l ^ - - • , ' . A 

omnibus 6,55 a. 0,26 a, 
diretto. 10,15 „ U,50 „ 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

- .. 8,31 ;, in,52 „ 
diretto 12,25 a. 2.10 a. 

VERONA per PADOVA 
Part*'nze 

da VEnONA 
celere 2,40 a. 
omnibus 5,10 „ 

,. 10,43 „ 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ ; 

Arrivi 
a PA DOVA 
4,13 a. " 

1,15 p. 
6 / 9 
8,21 

PADOVA per BOLOGNA 
' r u ai^H # » 4 * t - * * ^ • • - ^ ' * * 

BOLOGNA per PADOVA 
Parltoze-

da PADOVA 
I ' Arrivi 
a BOLOGNA 

unt.Iant. 
Padova. . part. 5,3l;8,36 
Vigodiirzere ' . ' . 5.418,4611,59 7 17 
Caiiipodarscgo. . 5, 53'a,58 2. 13.7 SU 
S. Giorgio dille Per. fl, 2 8, 7 g, 21 7 38 
Camposampiero . 6, lliO,•1612,34 7 47 
Villa del Conte . 

• 1 arit. ani. j pom pom 
, pBrt. ,6, 7 | 0,12 2,20 7,43 

GitUdtìlk ) arr. 
0,26;9,3i!2,5(J8' 2 
0, 38Ì9,43 3, 5 814 

)part. . 0, 45;0,54 
Rossano . , . '. 6,50 10,5 
Hosà . . . . . 7, 4 IO;i33,-47'849 
Gassano . . , . 7, 16 Ì0,2:. 4, — 9r 1 

3, 24 8 30 
3,40 8 41 

. 6,18 0,93,2,41 7,54 

. 6 , 2 5 ^ , :50 2,51 8. l 
6,37i9,42 3. 3 8,18 

llassano 
Rosfi . 
Hcssano . . . 

Cilladdla j \ ^ .ĝ  ,^- ^^ ^3,3^ ^2 8,2i ì f^^^^'-
Villa del Conte . 6,57;1(1. 7 3 ,37 l8 ,34 | * 
G.;mposampiero . 7, IS'10,22.3, 57i8, 48 
S. Giorgio delle Per. 7, I8i 10.29 4. 5 S.54 5 

17 9. 3 
9,13 

Padova 

A . 

O 
Ciimpod.-irsego. . 17,27.10,30 4, n 
Vìgodarzere . . 7,38 I0,50;4,3i 

. . . . 7.48 n/- '4 ' , - !2 9,22 

-fi* 

O 
OC 
00 

rrf^wf 

I J n ^ ^ ^ i ^ f c x ^ i i i -,^r 

J .PREZZO CENT. CINQUANTA 

omnibus 6,27 a. 10,43 a. 
misto(l} 9,80 „| . 
dirette 1.47 p. 4,37 p. 
omnibus 6,48 „ ' 11,12 ., 
diretto l g 5 a.i 2,49 a. 

. Partenze 
da «OLQGNA. 

diretto 12,45" a.' 
misto (2) 4, 6 ,; 
oranibus 4,40 ., 
diretto 12. 5 p. 
oraiiib'.i3 5, 4 ,, 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 a. 
6. 4 „ 
8,55 p 
3.13 „ 
9,23 l > 

1) fino a Rovigo -7 (S) da Rovif^o, 

TREVISO PER VICENZA 
mblol omh. inì&Xd misto? 

I ] 

VICENZA per TREVISO 
oinh. mUto omn. F misto 

h 
El 

f^f-t .1- '' > 

ant., ant» poin pom 
Treviso, . pari. 5,aì! 8,32 1,25 7, 4 
Paese — I 8. iB l,41[7,I7 
Istranft . • . , 5,49U,otì l,Hj'?,28 
Albaredo, , . , • — 9, fl 2, IO 7,41! l^outaniva 
Castelfftnco. . , ,o ; (4 9,Sa ^,297.54 
S.MarUnodlLupari 0,271 9,34 i?,46 8 / 6 

fi,39j 9,45 3 , - 8 , 1 7 
"'TS CilladelU );Si, ; 

Fontaniva . , . 
Carmignano . 

Vionza . port. 
3. Pietro it Gù . 
Carmignano . . 

6,23 
0.35 
0,47 Cittadella \ ^J;̂ ^ 

Qnt. 
5.50 

S-Martmodil^upari 6,59 
0,50! 9,55 3, 19 8,271 Castelfranco . . 

— ilo. 3 3,28J —' Aibarudo . , . 
7, B;t0,12 3,398,41 Istrana . . . . 

S. Pietro in Gii . 7, Uil0,20 3.48!8,49 Paese. , .. •.' . 
Vicenzi . , ., .•7,30U0,40 4, 15,9, 9 Treviso . . ., . 

ant. pom pom 
7,30 
7,53 
8, S 

> H i i | l | n II ^^M,^^r . U . Ì I F t " h ' 

8,45 2 )2 
G, I l i o , 10 2 34 
6. ly y, ?'l 2 42 

9,3li;iriii,8, 12 
9,40 2 59 8, 19 
9, 50 3 20 8, 29 
10, 4 3 31i8,42 

7. 18,10,10 3 45 8,57 
7, 24 10.33 3 5i) 9, IO 
7,37 10.49 4 9 9.34 
7 , 4 8 i n , - 4 1 9 , R , 3 5 
8 , , | jU , lB 4 32:9. 40 

R- KJ--

K 
^S^i! 

i 

Y 

r W - i ' 

'*Vfl t U . 

i>:r/:^.''* 

SCHIO per THIENB-VICENZA 
^ h i b - H ^ - * r - ^ ^ 

Schio . 
TiiieoG . 
l^ueville 
Virenz^K 

part. 

omn*; omn. mlalo , mÌ£[to 

ant.' aat! pom pom 
5,46 9,20'1—'flj'lO 
6» 02 9,37 2.22 0,38 
6, 17 9,52 2,40n.5 'J 
6,37 10.12.3,02 7,12 

VIGENZA per TUIENE-SGIIIO 
im^t^, misto mUto misto. 

Vicenza 
DuevUUi 
TlHtUtì-i 
Scliio , 

- part, 

l'j 

•'•hi 

' : ^ 

fi 

\ 

1 

I 
\ 

k, 

I \ 

- 1 

ant. ant, pom pom. 
7,53 11,30 4,30 9, 20 
8,15 11,S5|4,55 9;45 
8,35 Ì2,i9 5, 19 IO,'9 
8,49 12,35.5.35 10,25 

•ìi 

.r 

} 

li 

# V 4 - '^^^ 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio part. 
Conegiìano arr, 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mlalo misto misto mUto rfiiato , mi.sto 

an t aiif, poro | poni ant, pom pom 

6.45 

7. 9 11,JB! 5,44-7. 7L VittqHo • arr. J 8 , g 8 \ 1, S j ^ Q 

^ì\^^u omn : 

pom 
8, —12;40.tì, ìq7.,40 

8, 6 

*rt" 
I . 

^ ^ ' ' 

— * - * b * 

EOA RMUiUfiG^^Sk^A l^MftÙihUtf^ìì^JflttfV: " B-^-;Ji*-J^_;_^?-yy'*^*'^^^-^'**tf"--^'^^^^^-^-'^^ ^*M^*v^ 
A -

^ I j 
. 1 Padova, Tip. SacoKstto. 188K 
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